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il rapporto annuale di srm-intesa sanpaoloConfesercenti

Le nuove rotte dei traffici nell' era Covid In aumento il flusso di treni dalla Cina

Nel 2020 i trasporti marittimi in calo del 4,4% (container -7,3%). Il porto di Trieste resta leader per il petrolioIl
commercio elettronico cresce del 29 per cento

MARCO BALLICO

TRIESTE Un 2020 da dimenticare causa pandemia. Ma anche un 2021 in cui

si prevede un rimbalzo, il primo di un quadriennio in decisa crescita, con il

porto d i  Trieste, in Italia, a movimentare i volumi più elevati. Sono le

previsioni del settimo Rapporto Annuale "Italian Maritime Economy" di Srm-

Intesa Sanpaolo, un dossier che analizza gli impatti del Covid-19 sul sistema

logistico-marittimo e i vari aspetti con cui il fenomeno si sta manifestando:

dalla riduzione dei passaggi del Canale di Suez alla nuova configurazione dei

traffici mondiali, fino ai trend più recenti dei flussi marittimi del commercio

internazionale. Riguardo al trasporto marittimo complessivo la stima per il

2020 è di un calo del 4,4% e per il 2021 di un incremento del 5%. Nel

dettaglio del segmento container, la riduzione prevista è del 7,3% per quest'

anno, con un totale di 742 milioni di Teu movimentati nei porti mondiali, un

dato che riporta ai volumi del 2017. In altre parole, il virus ha portato via al

settore gli ultimi quattro anni di crescita, benché si intraveda un rimbalzo del

10% al 2021 e del 6,6% nel 2022. Allungando poi le previsioni al 2024, la

movimentazione container dei porti dovrebbe crescere a un tasso medio

annuo del 3,5% fino ad arrivare a 951 milioni di Teu a fine quadriennio. A livello di aree mondiali, Europa al +2,3%,

Africa al +3,3%, Far East al +3,9%, Middle East al +4,5% e Nordamerica al +2,3%. Non manca il focus sui porti

italiani, con i primi cinque Energy Port (Trieste, Cagliari, Augusta, Milazzo e Genova) che rappresentano il 69% dell'

intero traffico liquido nazionale e con Trieste, con 43,3 milioni di tonnellate, che si conferma lo scalo che movimenta i

volumi più elevati, mentre rimangono sostanzialmente stabili altri tipi di traffico: sui container il nostro Paese ancora

non riesce a dare la spinta al dato che ci vede ancorati intorno ai 10 milioni di Teu ormai da anni. Con la componente

internazionale del trasporto marittimo nazionale sempre rilevante, nel 2019 il valore degli scambi commerciali via

mare dell' Italia è stato pari a 249 miliardi di euro (-1% sull' anno precedente), ma nel primo semestre 2020 l' import

export via mare ha subito l' impatto del Covid-19 registrando un calo del 21%. Per la portualità italiana, inoltre, il

Rapporto conferma un trend di traffico stabile negli ultimi cinque anni intorno alle 480/490 milioni di tonnellate

movimentate nell' anno; in evidenza la netta prevalenza delle rinfuse liquide che coprono il 37% del totale, segue il

segmento container con una quota pari al 23%, mentre il Ro-Ro si attesta al 22% e le rinfuse solide al 12%. Chiudono

le merci varie con circa il 5%. Nel Rapporto si evidenzia inoltre come il Mediterraneo rappresenta ancora una via

privilegiata di transito per i traffici containerizzati concentrando il 27% dei circa 500 servizi di linea mondiali via nave.

Nello specifico del Canale di Suez, nei primi 5 mesi del 2020 non ha più registrato le crescite sostenute (a doppia

cifra) del 2019: a fronte di un aumento del 7% delle navi in transito, le containership hanno segnato il -15%. I motivi?

Principalmente due, entrambi attribuibili al Covid: calo dei carichi movimentati dalle navi e riduzione del prezzo del

petrolio che ha indotto numerose portacontainer a passare per il Capo africano di Buona Speranza risparmiando i

costi del pedaggio. Altro fenomeno è stato lo "slow steaming": sempre in un' ottica di risparmio dei costi, le navi

hanno percorso le rotte con una minore velocità. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Dalla Capitaneria il plauso dell' ammiraglio Vitale «Una scelta da marinai a tutela della
sicurezza»

«Quadro del tempo monitorato costantemente con Arpa Osmer E la nostra ordinanza imponeva grande attenzione
nelle verifiche Ha prevalso il buon senso»

A.P.

«Una decisione saggia presa da una organizzazione che eccelle dal punto di

vista della cultura marittima». L' ammiraglio Vincenzo Vitale, alla guida della

Capitaneria di porto di Trieste da giugno, era presente quando il Comitato

organizzatore della Barcolana ha deciso di sospendere tutto. «Ci siamo

incontrati alle 7 in Capitaneria - spiega l' ammiraglio - e la decisione è stata

presa poco dopo dal Comitato organizzatore anche sulla base dell' ordinanza

nella quale era richiesto di valutare con estrema attenzione le condizioni

meteorologiche. Era in corso un monitoraggio costante dell' evoluzione

meteo con Arpa Osmer, punto di riferimento per Barcolana, e alla fine ha

prevalso il senso di responsabilità». Le carte meteo in effetti hanno lasciato

poco spazio alla speranza: perturbazioni per tutto il giorno con bora forte.

«Abbiamo delle unità in mare - aggiunge Vitale - e posso assicurare che in

mezzo al golfo le condizioni erano assolutamente proibitive per una regata.

Al largo sono stati registrati 45 nodi e quindi l' unica soluzione possibile era

quella di sospendere tutto». La decisione finale era affidata agli organizzatori

i quali hanno passato l' alba nella sede della Capitaneria. «La prudenza e la

salvaguardia della vita in mare - aggiunge l' ammiraglio - sono superiori a tutto. Il quadro presentato dagli esperti del

meteo di Osmer non lasciava spazio ad alternative o ipotesi collaterali». In mare non si scherza e come sempre la

Capitaneria aveva predisposto un sistema enorme a tutela dei regatanti. Con la cancellazione di Barcolana tutto è

rimasto comunque operativo fino a questa mattina, nel caso in cui qualcuno avesse deciso di sfidare il meteo per

tornare a casa. «Abbiamo lavorato all' interno della cornice che Barcolana ha costruito nel tempo - spiega Vitale - con,

in mare, l' impegno di unità provenienti da fuori regione, il Nucleo subacqueo di San Benedetto del Tronto, e l'

elicottero Ab Nh139. A questi sono stati aggiunti i mezzi delle forze di polizia e dei vigili del fuoco ed i volontari tra cui

Croce rossa e Sogit. Parliamo del massimo della potenza di soccorso marittimo disponibile nel panorama Sar

internazionale. Il tutto coordinato dalla centrale operativa della Capitaneria di porto». La grande macchina dei soccorsi

non si è fermata neanche dopo la decisione di annullare la regata: «Qualcuno è sceso in acqua e le nostre unità -

conferma l' ammiraglio - hanno controllato e pattugliato il golfo. La nostra missione è tutelare la vita in mare e dunque

non abbiamo voluto lasciare nulla al caso, nella consapevolezza del grande numero di unità presenti in zona in questi

giorni e della scelta di alcuni di cercare di rientrare a casa nonostante i ripetuti appelli da parte nostra a non lasciare

per nessun motivo gli ormeggi». Per Vitale ieri ci sarebbe stato l' esordio in Barcolana: «Una regata che non ho mai

visto dal vivo. Il piacere però non può prevalere su riscontri oggettivi. Era un' esperienza che avrei fatto dal punto di

vista professionale dopo giorni di lavoro intenso. Diciamo che è mancato il clou. Bisogna, come fanno i marinai,

prendere la realtà con la consapevolezza che le esperienze negative consentono di ampliare il bagaglio di

conoscenze e competenze che ognuno porta con sé. Nulla di quanto fatto è stato perso, anzi sono competenze che

consentiranno di guardare al prossimo anno con, speriamo, maggiore serenità anche sul fronte della pandemia. Tutte

le istituzioni hanno dimostrato grande senso di responsabilità».

Il Piccolo

Trieste
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L' ultimo pensiero poi è rivolto al mondo di Barcolana con il quale la Capitaneria di porto si è confrontata

costantemente come ogni anno. «Voglio complimentarmi con l' organizzazione: hanno fatto una scelta da marinai

mettendo la sicurezza al primo posto». --A.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Gialuz: «Giusto restare a terra, salvata almeno la festa»

Il presidente della Svbg è comunque soddisfatto: «Una squadra eccezionale, orgoglioso della sperimentazione
sanitaria al molo IV. Nel 2021 insieme in golfo»

F.P.ANDREA PIERINI

Andrea Pierini«Orgoglio. La squadra di Barcolana si è dimostrata ancora una

volta eccezionale e, lavorando con istituzioni, forze dell' ordine, partners

pubblici e privati, siamo riusciti ad organizzare un evento in sicurezza a cui è

mancata solo la ciliegina». Mitja Gialuz, presidente della Società velica

Barcola Grignano, cerca il lato positivo in un anno difficile per l' emergenza

Covid e poi per il maltempo che ha costretto al rinvio della regata. A sera,

qual è il bilancio finale di Barcolana 52? Il messaggio più bello ricevuto è

stato: grazie, ci avete regalato la speranza per una nuova normalità. La

Barcolana 2020 si è tenuta e va in archivio come una manifestazione che ha

dimostrato come si possano fare le cose in sicurezza. Sono orgoglioso,

inoltre, della sperimentazione fatta al Molo IV che consentirà di migliorare e

accorciare i tempi di validazione dei test salivari che rappresentano il futuro.

Ancora una volta ci siamo messi a disposizione della collettività e ringrazio la

Regione e il sistema sanitario per il supporto. Quando avete capito che era

impossibile dare una partenza? Il rimorchiatore era uscito nella notte di

sabato e alle 5. 30 ha inviato i primi dati con raffiche tra i 35 e i 40 nodi. Alle

6. 45 è uscito il nostro gommone sulla linea di partenza e ha registrato raffiche a 30 nodi. A quel punto è stato

doveroso decidere di annullare, insieme alla Capitaneria di porto, con le previsioni che davano il vento in aumento.

Facile per la sicurezza in mare, ma qual è stato il sentimento in quel momento? Amarezza. Perché negli ultimi

giorni ho visto tutti i componenti del team Barcolana stremati dalla fatica e questa mattina (ieri, ndr) ho provato

dispiacere nel dover prendere atto che non avremmo potuto fare la regata. Poi, guardando il mare e le condizioni,

abbiamo capito di aver fatto la cosa giusta. Eravate preparati viste le previsioni? Sì, tant' è che sabato sera

avevamo messo in sicurezza gli ormeggi spostando nei bacini più protetti le barche a rischio. Voglio ringraziare tutti i

collaboratori e i volontari i quali hanno dato prova di grandissima capacità organizzativa, coraggio e responsabilità. Ci

abbiamo provato fino in fondo, poi ci siamo arresi perché quando sua maestà la Bora arriva sul golfo ed è incavolata

come oggi (ieri, ndr) è meglio stare a terra come ci ha insegnato il comandante Sandro Chersi. Qualcuno auspicava

in un rinvio magari di un giorno, ci avete pensato? Chiunque conosce la manifestazione sa che è impossibile

rinviarla, tanto più in una giornata feriale. Abbiamo pensato al popolo della Barcolana e la priorità è stata la sicurezza.

Poi le valutazioni dei singoli lasciano il tempo che trovano e mi auguro siano giustificate solo dalla frustrazione

sportiva per non aver regatato.

Il Piccolo

Trieste
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Che bilancio si può fare? È stata un' edizione intensa e assai complicata, rivoluzionato tutto quello che andava

cambiato: dalla formula delle iscrizioni al villaggio, dal format dei grandi eventi alla gestione delle persone a terra. Alla

fine però siamo riusciti a dimostrare una straordinaria capacità di adattamento. Questa è la grande forza di

Barcolana. Il presidente di Generali, Gabriele Galateri di Genola ha approvato la scelta presa da Barcolana, un

segnale di vicinanza da parte del main sponsor. Voglio ringraziare Generali e tutti gli sponsor perché in un anno così

difficile hanno voluto credere nella Barcolana. Ci sono stati vicini e ci hanno consentito di provarci fino all' ultimo

senza pressioni sui numeri, ma con l' obiettivo di gettare un ponte sul prossimo anno. In questo senso siete già al

lavoro? Come sempre. La speranza più grande è che la bora possa spazzare via il Covid-19 e ritrovarci il 10 ottobre

2021 con una giornata di sole ad abbracciarci veramente dopo esserci lasciati alle spalle la pandemia. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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«Il Mose aiuterà la vita della laguna»

`Lo studio dell' ingegnere Giovanni Cecconi di Wigwam «È una straordinaria opportunità per tutto l' ecosistema» `«Le
dighe mobili possono essere utilizzate in futuro anche per difendere le barene e bloccare gli inquinanti»

ELISIO TREVISAN

LA GRANDE OPERA VENEZIA Quelli che profetizzano una laguna uccisa dal

Mose che, in pratica, sollevandosi sempre più spesso a causa dell' aumento

delle maree eccezionali, la trasformerà in uno sterile stagno, non hanno fatto le

misure e i conti che, invece, hanno effettuato i volontari della Consulta della

laguna media e che ha poi elaborato l' ingegnere idraulico Giovanni Cecconi,

fondatore di Wigwam Venezia, il laboratorio per la resilienza nella salvaguardia

della città d' acqua e in pensione dal Consorzio Venezia Nuova per il quale era

responsabile della control room del Mose. I DATI Da quelle analisi vien fuori

che il Mose, al contrario, è «una straordinaria opportunità per salvare, oltre che

Venezia, la laguna, che i veneziani per secoli hanno curato, modificando il

corso dei fiumi e costruendo difese dal mare» spiega Cecconi che, assieme

agli altri volontari, era sul campo a misurare anche sabato scorso quando le 78

paratoie sono state sollevate per la prima volta in presenza di alta marea

importante, oltre i 130 centimetri. L' idea di base è un po' quella delle valli da

pesca che, per altrettanti secoli, hanno consentito di allevare pesce e fornire

cibo fresco ai veneziani e alla terraferma. Un Mose multiuso, dunque, che non

serve solo per tenere all' asciutto Venezia ma anche per bagnare la sua laguna. Già nel 2012 Cecconi aveva

coordinato uno studio generale con modelli matematici per esaminare le possibili gestioni del Mose, in aggiunta alla

regolazione dei flussi mareali con chiusure parziali. Che cosa si può fare, dunque? «Garantire il ricambio delle acque

per ridurre il rischio di crisi anossiche (la mancanza di ossigeno) - elenca l' ingegnere - Si possono effettuare manovre

parziali delle paratoie, chiudendo ad esempio solo la bocca di Lido e lavando la città con acqua di Malamocco che

esce dal Lido; e, ancora, il Mose consente manovre antierosione e di ripascimento delle barene e protezione dei

canali con guide laterali». Che significa guide laterali? «Mantenendo basso il livello in presenza di vento di bora, non

solo si contrasta l' erosione del fondale e delle barene ma si incentiva anche la deposizione di sedimenti e l'

accrescimento in barena evitando che vengano dispersi in mare». Manovrando opportunamente il Mose, sfruttando

colonne d' acqua e flussi di aria dal fondo che nessuno vede ad occhio nudo ma che ci sono «e muovono quantità

enormi di energia, si può inoltre ridurre il rischio d' ingresso di inquinanti, plastiche galleggianti e sostanze organiche in

eccesso in laguna o in mare svernati dai fiumi o, al contrario, facilitare la raccolta di inquinanti in laguna preservando l'

habitat di barene e valli da pesca». Eppure dopo che il Mose per la prima volta ha ridotto un' alta marea di 132

centimetri a 72 c' è ancora chi sostiene la sua inutilità, o addirittura pericolosità, e che comunque l' innalzamento dei

livelli del mare lo renderà inutile già tra 50 anni invece dei 100 previsti. «Anche se fosse così, cinquant' anni all'

asciutto consentono di studiare, programmare e realizzare nuovi interventi come fanno costantemente in Olanda. In

fondo quel che sto sperimentando ora non è una novità, già nel 1960 Walter Munk, oceanografo dello Scripps Institute

di San Diego soleva dire che la luna scopi la laguna». Già nel 1960, insomma, un americano sosteneva che, con

manovre differenziate di barriere mobili alle bocche di porto, si può sfruttare il dislivello di marea per produrre una

circolazione forzata in grado di ricambiare acqua lagunare con acqua di mare, eliminando i ricircoli che si formano

quando la laguna inspira pressoché la stessa acqua che ha espirato nella fase di marea di sei ore prima. «E per

Il Gazzettino

Venezia
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ottenere lo stesso risultato sarebbe necessario un enorme e costoso sistema di pompe che consumano
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e inquinano». Munk è morto l' anno scorso a 101 anni, a chi bisogna rivolgersi per far sì che il Mose multiuso operi

davvero? «Nella gestione quotidiana della cosa pubblica purtroppo si è persa la capacità della programmazione.

Intanto si potrebbe cominciare dal basso creando all' interno della nuova Agenzia per la laguna la figura dell'

ambasciatore che entra e vede tutto della stanza dei bottoni per informare ed essere informato. Così i catastrofisti

imparerebbero ad essere più ottimisti e gli ottimisti avranno più possibilità di agire». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Lavori sul ponte, Porto bloccato

`Pesanti disagi a causa del cantiere Anas alle Trezze Mezzi pesanti fermi e movimenti ridotti al minimo Calascibetta:
«Non ci resta che sperare nel rispetto dei tempi per completare le opere in programma»

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Il cantiere allestito dall' Anas sul ponte delle Trezze rallenta il

transito dei camion ed impedisce il passaggio dei carichi ingombranti lungo il

tratto translagunare della Romea. Il porto è in ginocchio. Sta di fatto che da

mercoledì sino a ieri sono attraccate a Val da Rio solamente un paio di piccole

navi. Giusto per il tempo necessario all' imbarco e allo sbarco di minimi

quantitativi di merci varie. Mercoledì, nelle ore in cui hanno avuto inizio i lavori

di straordinaria manutenzione, lo scalo mercantile era rimasto completamente

deserto. TRAFFICI AL MINIMO «Avvertiamo la netta sensazione commenta il

presidente del comitato per il rilancio del porto Alfredo Calascibetta che gli

armatori e le società specializzate nella logistica internazionale non se la

sentano proprio di rischiare. È ovvio che, piuttosto di servirsi di uno scalo

penalizzato dalle secche, rimasto raggiungibile solamente a senso unico

alternato e interdetto ai carichi ingombranti, qualsiasi operatore dirotti i propri

traffici altrove. Ridotti a tanto, possiamo solamente sperare che il tempo si

mantenga buono, affinché i lavori possano procedere nel rispetto del

cronoprogramma. Auspichiamo inoltre che tutte le autorità locali facciano

fronte comune per indurre l' Anas a far procedere i lavori, per quanto possibile, anche di notte. Giusto aggiunge

preoccupato - per avere la certezza che il disagio possa davvero cessare il 18 dicembre, così come è stato

teoricamente previsto, salvo sorprese. Disponendo di una data certa, potremmo immediatamente tentare il recupero

della vecchia clientela. Stringendo i tempi, saremmo probabilmente in grado di far ripartire il porto immediatamente

dopo il collaudo del ponte, sempre a patto che nel frattempo siano dragate le secche lungo i canali. Ad intervento

ultimato, lo scalo mercantile potrà anche essere nuovamente sfruttato per la remunerativa spedizione dei carichi

eccezionali pesanti. Nel caso contrario, andrebbero sicuramente perdute altre preziose settimane, a tutto danno degli

affari e dell' occupazione». Per l' occasione, Calascibetta propone una soluzione che, a suo avviso, potrebbe

perlomeno consentire il passaggio notturno di alcuni carichi eccezionalmente ingombranti, ma relativamente leggeri. A

suo avviso basterebbe che di volta in volta, preavvisata in tempo, l' Anas disponesse lo spostamento delle barriere di

sicurezza jersey che impediscono il transito lungo la corsia del ponte sulla quale sono in atto i lavori. Prima del

cedimento del ponte delle Trezze, accertato due anni or sono, il porto di Chioggia si stata specializzando proprio nel

settore del montaggio in loco di grandi strutture meccaniche ad alta tecnologia, destinate all' esportazione. È il caso,

ad esempio, delle due gru alte 140 metri spedite a Cipro, nel 2018. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Crociere Costa ripartite da Savona

Costa Smeralda alimentata a Lng toccherà Spezia, Cagliari, Napoli, Messina e Civitavecchia

Vezio Benetti

SAVONA Crociere Costa ripartite da Savona con Costa Smeralda.

L'ammiraglia della compagnia alimentata a Lng, la tecnologia di propulsione

attualmente più avanzata per abbattere le emissioni, è la terza nave Costa a

rientrare in servizio, dopo Costa Deliziosa e Costa Diadema. L'itinerario di

una settimana di Costa Smeralda prevede cinque partenze da Savona, dal 10

Ottobre al 7 Novembre, dedicate alla riscoperta, in sicurezza, del meglio

de l l ' I ta l ia ,  con  sca l i  a  La  Spez ia ,  Cag l ia r i ,  Napo l i ,  Mess ina  e

Civitavecchia/Roma. Per Costa Smeralda si tratta di un vero e proprio ritorno

a casa dopo la pausa per l 'emergenza Covid-19, dal momento che

l'ammiraglia ha sempre avuto come home port Savona sin dal 21 Dicembre

2019, quando ha effettuato la sua prima crociera dopo l'uscita dal cantiere

Meyer di Turku dove è stata costruita. E' una grande emozione veder ripartire

la nostra ammiraglia proprio da Savona, il porto principale di Costa nel

Mediterraneo ha dichiarato Michael Thamm, Group Ceo, Costa Group &

Carnival Asia. Stiamo ritornando gradualmente ad operare con un numero

crescente di navi, in modo responsabile e sicuro, grazie ai nuovi protocolli

sanitari. La ripresa di Costa Smeralda, che rappresenta la nave più all'avanguardia della nostra flotta per quanto

riguarda la riduzione dell'impatto ambientale, è anche un rinnovo del nostro impegno verso uno sviluppo sostenibile

delle crociere, che sarà uno dei punti fondamentali della ripresa del nostro settore nei prossimi anni. Savona ricoprirà

un ruolo di primo piano nel programma di ripartenza della compagnia italiana. Dopo le prime cinque crociere in Italia,

Costa Smeralda continuerà a fare scalo a Savona tutte le settimane sino al termine del 2021, con un itinerario che

toccherà Italia, Francia e Spagna. Nell'inverno 2020/21, a partire dal 3 Novembre prossimo, attraccherà al

Palacrociere anche Costa Diadema, che offrirà crociere di 12 giorni alle isole Canarie, di 14 giorni in Egitto e Grecia,

e sempre di 14 giorni in Turchia. Queste ultime saranno riproposte anche nell'autunno 2021. Nel corso della primavera

e dell'autunno 2021, arriveranno a Savona anche Costa Fortuna, Costa Favolosa e Costa Fascinosa, che

proporranno mini-crociere nel Mediterraneo e crociere di 10 giorni in Portogallo. L'imbarco degli ospiti di Costa

Smeralda da Savona ha seguito le procedure previste dal Costa Safety Protocol, il protocollo che contiene nuove

procedure operative adeguate alle esigenze di risposta alla situazione Covid-19, relative a ogni aspetto

dell'esperienza in crociera, sia a bordo sia a terra. Le procedure, studiate con il supporto scientifico di esperti

indipendenti in sanità pubblica, sono conformi ai protocolli sanitari definiti dalle autorità italiane ed europee, e in alcuni

casi sono ancora più restrittive. Le destinazioni comprese nell'itinerario di Costa Smeralda, a partire dalla prossima

tappa della Spezia, potranno essere visitate esclusivamente con escursioni protette organizzate dalla compagnia in

gruppi ristretti di persone, con controllo della temperatura prima di uscire e di rientrare a bordo, e utilizzo di mezzi

igienizzati. Costa Smeralda è una vera e propria smart city itinerante, dove si applicano tecnologie sostenibili e

concetti di economia circolare per ridurre l'impatto ambientale. Grazie all'utilizzo dell'Lng, Costa Smeralda è in grado

di eliminare quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato (riduzione del 95-100%),

riducendo significativamente anche le emissioni di ossido di azoto (riduzione diretta dell'85%) e di CO2 (riduzione

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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sino al 20%). L'intero fabbisogno giornaliero di acqua della nave viene soddisfatto trasformando direttamente quella

del mare, tramite l'utilizzo di dissalatori; il consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di

efficientamento energetico intelligente; a bordo viene effettuato il 100% di raccolta differenziata e il riciclo di materiali

quali plastica, carta, vetro e alluminio.
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La compagnia Gnv carica senza i camalli arrivano gli ispettori

Operazioni in autoproduzione. La Cgil: " Non è la prima volta" La replica: " Non ci è stata rivolta alcuna
contestazione"

di Marco Lignana Due denunce in una decina di giorni, e la tensione che si

alza ancora nel porto di Genova. Nel mirino dei sindacati la compagnia Gnv,

accusata di " autoproduzione", ovvero di compiere azioni di carico merci

con il proprio personale togliendo così lavoro ai camalli e contravvenendo le

leggi vigenti. L' ultimo episodio sabato, quando intorno a mezzogiorno è

scattata la segnalazione delle segreterie sindacali e sul traghetto " Fantastic"

diretto a Tunisi sono saliti anche gli ispettori dell' Autorità d i  Sistema

Portuale. Una volta finiti gli accertamenti - ancora non sono stati presi

provvedimenti - il personale della Gnv ha lasciato a terra alcuni rimorchi,

evitando quindi che le operazioni riprendessero attraverso il lavoro dei

camalli. Secondo Enrico Poggi, segretario generale Filt Cgil Genova, «Gnv

qui può contare non solo sui lavoratori della Culmv, ma anche sul proprio

personale di terra. Non è la prima volta che avviene una cosa del genere,

solo che alcuni giorni fa siamo arrivati tardi, quando il traghetto ormai era già

partito. Per quanto riguarda le navi container, invece, il fenomeno è molto più

frequente». La stessa Gnv ha voluto precisare che "a seguito della richiesta

di verifica di talune specifiche attività da parte elle Organizzazioni Sindacali, gli ispettori della autorità Portuale hanno

accertato lo svolgersi delle stesse. Nessuna contestazione è stata rivolta alla Compagnia dalle Autorità competenti". Il

tema dell' autoproduzione negli ultimi mesi ha infiammato quasi tutti i porti italiani. In settimana è previsto un incontro

al ministero dei Trasporti fra sindacati e armatori: tutto ruota intorno all' approvazione dei decreti attuativi di alcune

disposizioni contenute nel decreto Rilancio. Secondo la legge tutte le volte che una compagnia decide di affidarsi all'

autoproduzione deve chiedere l' autorizzazione alle autorità portuali. Una misura non certo gradito dagli armatori

italiani. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Regolarmente approdato a Sète il traghetto Gnv Atlas con casi di Covid a bordo

Nelle ultime ore in Italia si è diffusa la notizia che un traghetto di Grandi Navi

Veloci che collega Nador, in Marocco, con la città francese di Sète si sarebbe

visto rifiutare il permesso di attraccare al porto di destinazione europeo. Il

motivo sarebbe la presenza di alcuni contagiati da Covid fra le oltre 400

persone imbarcate. Media francesi, ripresi poi dai siti online di alcuni giornali

italiani, hanno riferito che la nave avrebbe deciso di fare rotta verso il porto di

Genova saltando quindi lo scalo nel sud della Francia. A fare chiarezza è

intervenuta la stessa Gnv spiegando invece che il traghetto diretto in Francia

ha fatto scalo "come da programma presso il porto francese dì Sète". Sulla

nave Gnv Atlas che intorno alle 16 è giunta a destinazione, "stanno

viaggiando 430 passeggeri: le procedure di screening sistematico

implementate dalla compagnia hanno consentito di individuare 5 casi

asintomatici positivi a bordo, posti immediatamente in isolamento cautelativo

come da prassi. Le autorità francesi - prosegue la nota della Gnv -,

considerata la situazione epidemiologica locale, hanno richiesto l '

implementazione di particolari procedure pre-sbarco. La compagnia in

coordinamento con le Autorità preposte sta approntando tali misure. Su ciascun viaggio da e per il Marocco, inoltre -

rende noto Gnv -, imbarca un' equipe medica con laboratorio che procede a ulteriore test molecolari di tutti i

passeggeri durante la navigazione". Nessun caso di nave italiana 'rifiutata' da un porto francese dunque. Sempre a

proposito di Grandi Navi Veloci sono attualmente ancora in servizio i cinque traghetti 'arruolati' dal Viminale come navi

per ospitare i migranti in quarantena. Il Rhapsody si trova attualmente nel porto di Bari, Gnv Azzurra ad Augusta, così

come l' Aurelia, Snav Adriatico si trova invece a Trapani e infine Gnv Allegra è a Lampedusa.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Autoproduzione in porto, regolamento attuativo forse a fine anno

La Filt: «Il testo ottimisticamente potrebbe essere pronto a fine anno, dopo il passaggio al Consiglio di Stato e all'
Antitrust».

Genova - Incontro venerdì al ministero dei Trasporti tra sindacati, Alis e

associazioni armatoriali Assarmatori e Confitarma sul testo del regolamento

attuativo circa le nuove disposizioni in materia di autoproduzione contenute

nel decreto Rilancio. «Il testo - spiega Colombo, segretario nazionale della Filt

Cgil - ottimisticamente potrebbe essere pronto a fine anno, dopo il passaggio

al Consiglio di Stato e all' Antitrust» . La norma prevede che l' armatore debba

richiedere un' autorizzazione per l' autoproduzione a ogni ingresso in porto,

cosa su cui i vettori hanno espresso più volte la loro contrarietà. «Rimane -

spiega Colombo al Secolo XIX - la necessità di dover vigilare sulle

autorizzazioni all' autoproduzione rilasciate prima della nuova disciplina. In

caso di difformità abbiamo evidenziato unitariamente la necessità dell'

adeguamento alle nuove disposizioni, pena il decadimento delle stesse e la

concessione di un eventuale autorizzazione in base alle nuove regole. I nostri

delegati sul territorio avvieranno il monitoraggio». «Auspichiamo un iter rapido

- dicono dalla Uiltrasporti - per eliminare quanto prima nei porti le storture

emerse in questi anni». Ieri intanto nel porto di Genova i sindacati hanno

sollevato il caso della Gnv 'Fantastic' proveniente da Tunisi. Secondo quanto riferito, all' apertura del portellone i

semirimorchi a bordo del traghetto avevano già i cavalletti alzati , «segno - spiega Enrico Poggi, segretario generale

della Filt Cgil di Genova - che il vettore ha impiegato i marittimi per girare le maniglie, attività che invece alla luce della

normativa vigente dovrebbe essere effettuata dai lavoratori portuali. Gnv a Genova ha a disposizione sia proprio

personale autorizzato ex art. 16, sia la squadra della Culmv (ex art. 17 della legge sui porti), presente ieri in banchina

sia pure se in forma ridotta». «Sul posto sono intervenuti - spiega Roberto Gulli, segretario generale Uiltrasporti

Genova - i delegati di Cgil, Cisl, Uil e della Compagnia Unica, insieme agli Rls di sito e agli ispettori, oltre alla

Capitaneria di Porto. La nave è ripartita lasciando a terra alcuni pezzi che dovevano essere caricati». «A seguito della

richiesta di talune specifiche attività da parte dei sindacati - replicano da Gnv - gli ispettori dell' Adsp hanno accertato

lo svolgersi delle stesse. Nessuna contestazione è stata rivolta alla compagnia dalle autorità competenti»

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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il report dell' authority sullo scalo marittimoil particolare

Il porto regge l' urto Covid ma non cresce più preoccupa l' invecchiamento del personale

Il documento dell' Ap analizza il tema occupazione: «Sconta il ritardo nella realizzazione delle opere di ampliamento
dei terminal»È l' ultimo rapporto sul lavoro diffuso dalla presidente

SONDRA COGGIO

La Spezia Tiene, ed è già una buona notizia, ma da anni ormai non cresce

quasi più. E l' età media del personale continua a salire, mentre i giovani

iniziano a scarseggiare. È un porto che sta invecchiando, quello spezzino, in

termini anagrafici. E infatti, dopo un periodo di moderata espansione, durato

per qualche anno, si è adagiato ormai ad un sostanziale stallo, in termini di

nuove assunzioni. L' ultimo piano dell' organico dell' autorità portuale, relativo

al triennio fra 2019 e 2021, evidenzia un «generale invecchiamento

generazionale, che seppur rispecchia l' andamento dettato dalle politiche

nazionali, maggiormente preoccupa all' interno di un contesto lavorativo in cui

la forza fisica, l' attenzione e la prontezza dei riflessi possono ancora essere

fattori determinanti, anche per la propria sicurezza». L' autorità portuale

aggiorna periodicamente lo stato dell' organico del porto, inteso come addetti

diretti. L' analisi tratteggia un porto in cui la qualifica professionale prevalente è

quella di operaio, con la maggior parte delle figure specialistiche adibite al

lavoro in banchina. È un porto che «sconta in termini occupazionali il ritardo

nella realizzazione delle opere sottese all' ampliamento dei principali terminal».

Conforta solo il fatto che nonostante tutto «il rapporto fra licenziamenti, pensionamenti ed assunzioni è

sostanzialmente parti». Il report non analizza ancora i dati contemporanei, quelli del 2019 e del 2020, in cui però lo

scenario è rimasto pressoché lo stesso, in termini di lavoratori. L' emergenza Covid ha determinato un rallentamento

dei traffici, ma il massiccio ricorso alla cassa integrazione ha permesso di non erodere i posti di lavoro. Molto

dipenderà, in termini occupazionali, da cosa accadrà nei prossimi mesi, sia in termini generali, riferiti all' epidemia, sia

in termini locali, riferiti all' attuazione o meno dei progetti di interramento delle marine storiche e dei lavori sul Molo

Garibaldi, che dovrebbero portare alla nascita del terzo bacino e allo spostamento dei container da Calata Paita.

Contship ha accumulato un oggettivo ritardo, ma ai solleciti del Comune ha risposto di non avere progetti di

disimpegno, su Spezia. Si vedrà. Prendendo in esame l' ultimo anno analizzato in dettaglio dal report, il 2018, emerge

che il posto di lavoro più rappresentato in porto è quello degli autisti e degli operai generici. Ci sono poi gli operatori

del piazzale e le figure specializzate, dai rizzatori ai gruisti. Rispetto a vent' anni fa, all' anno 2000, quando gli addetti

erano 1.127, si è saliti sopra i 1.300 nel 2007, e dal 2015 in poi sopra i 1.400. Dopo di che ci sono state crescite

contenute in qualche decina l' anno. E lo stesso piano 2019 - 2021 parla di incrementi annui fra 8 e 12 unità, nel

prossimo biennio. La gran parte del personale fa capo ad Lsct, che - fra 2015 e 2018 - non è cresciuta, ma ha perso

una manciata di dipendenti. E anche nel settore servizi, la crescita è stata molto contenuta, negli ultimi anni. Mancano i

giovani. I dati sono implacabili. Di anno in anno, cresce la pattuglia degli over 40, mentre cala quella degli under 25.

Minuscola, la pattuglia delle donne, che non superano il centinaio, sul totale. Una «presenza marginale», sottolinea il

report dell' autorità portuale, rilevando che anche la quota femminile è piuttosto avanti con l' età, in linea con quella

maschile. Un dato nuovo, riguarda i ruoli delle donne. La maggior parte svolge funzioni d' ufficio, impiegatizie, ma ci

sono anche due trattoriste, una donna con mansioni di checker ed una gruista in banchina. Per quanto riguarda la

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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componente straniera, sui contratti a tempo indeterminato costituisce solo il 4.27%.
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La percentuale sale al 9.65%, se si prendono in esame i contratti a tempo determinato. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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È l' ultimo rapporto sul lavoro diffuso dalla presidente

È l' ultimo report diffuso dall' attuale presidente dell' autorità portuale Carla

Roncallo, ormai in partenza per Roma. Nominata a metà dicembre, nel 2016,

è stata promossa. Farà parte dell' autorità di regolazione dei trasporti. In

passato ha diretto il settore infrastrutture della Regione, prima ancora è stata

capo compartimento Anas.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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l' approdo

Costa Smeralda è in porto il ritorno nel Golfo con appena 500 turisti

LAURA IVANI

la spezia Costa Smeralda è tornata da ieri alla Spezia, con 500 passeggeri (la

capienza della nave è 6 mila posti) per la prima delle cinque toccate previste

nell' itinerario tutto italiano con partenza da Savona. Poi, con la riapertura di

Francia e Spagna, l' ammiraglia di Costa Crociere a Gnl saluterà da dicembre

il Golfo dei Poeti per fare tappa in altri porti europei. Questo se non

peggiorerà ulteriormente il quadro epidemiologico internazionale. Intanto ieri i

passeggeri della Smeralda, gruppi di italiani, francesi e tedeschi, sono tornati

alla scoperta della città attraverso i Walking Tour. Si tratta di tour guidati, ieri 3

da trenta persone ciascuno, che seguono protocolli molto rigidi per i quali i

visitatori non possono girare liberamente e possono frequentare solo locali ed

esercizi che seguono le misure previste dalla compagnia crocieristica. Ma dal

terminal di largo Fiorillo sono partiti anche 8 bus, con a bordo un massimo di

30 persone ciascuno, che hanno accompagnato i turisti a Lerici, Pisa e alle

Cinque Terre. È una ripartenza del turismo crocieristico, fuori stagione. Dalla

settimana prossima e fino al 10 dicembre, tutti i giovedì, sarà in porto anche

AidaBlu con passeggeri di lingua tedesca che potranno imbarcarsi anche dalla

stazione crocieristica spezzina. Poi uno scalo per la Costa Diadema, per un tour con ospiti francesi. Debutterà dal 28

dicembre, per la crociera di Capodanno, la nuova Costa Firenze: sarà alla Spezia ogni lunedì fino a primavera

inoltrata. Nel 2021 si aggiungerà Costa Pacifica, che da aprile punterà la prua su Spezia sino a fine anno. «C' è

fiducia nella ripartenza di un settore fondamentale anche per il territorio spezzino, non è un caso che turismo e

crociere qui siano cresciuti di pari passo - sottolinea Giacomo Erario, direttore del terminal -. Attualmente sono tornati

a lavorare nella stazione crocieristica circa un trentina di addetti. Ma ci prepariamo a lavorare già dalla prossima

settimana anche con gli imbarchi, in linea con i protocolli di contenimento del rischio contagi». Il terminal di largo

Fiorillo è pronto per cambiare assetto, accogliendo al meglio i flussi. Dal 22 ottobre infatti tornerà a essere porto d'

imbarco con AidaBlu. I numeri non sono ancora noti, ma si tratta di passeggeri tedeschi, austriaci e svizzeri. Per

imbarcarsi su AidaBlu dovranno dimostrare di aver effettuato un tampone entro le 72 ore precedenti, compilando un

questionario. Nel caso non lo avessero potrebbero non essere imbarcati. Altrimenti, con numeri compatibili, verrà loro

effettuato il tampone rapido accompagnato da un questionario. È stata allestito a questo scopo un locale infermeria in

grado di ospitare una cinquantina di persone. In caso di disco verde potranno partire, altrimenti addio vacanza. Il test

viene effettuato nell' arco di un' ora dal personale sanitario di bordo, dove sono presenti i macchinari necessari a

processare i tamponi. Costa Crociere prevede un tampone prima dell' imbarco sia per passeggeri sia per l'

equipaggio. Con la ripartenza delle crociere i numeri dei test da effettuare al terminal potrebbero diventare davvero

tanti. Per questo è al vaglio l' ipotesi di utilizzare gli stand degli operatori turistici, attualmente vuoti, come punti

tampone. Inoltre il protocollo prevede il controllo della temperatura ogni volta che si scende dalla nave. Le escursioni

continueranno a essere protette, mentre sia a terra sia a bordo vengono potenziati i servizi di sanificazione e di

supporto medico. Nel caso in cui a bordo, durante la navigazione, fosse segnalato un caso sospetto verrà isolato in

spazi dedicati. Ci sono interi ponti riservati all' emergenza Covid. Valutata la situazione, la persona potrà essere

sbarcata al primo porto e affidata alle strutture convenzionate. Per la Liguria la

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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struttura più vicina è a Genova. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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Crocieristi in centro, Costa Smeralda è ritornata

La Spezia - Costa Smeralda, l' ammiraglia di Costa Crociere alimentata a

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia - Costa Smeralda, l' ammiraglia di Costa Crociere alimentata a

LNG (gas naturale liquefatto), ha fatto scalo oggi nel porto della Spezia per la

sua prima crociera dopo la pausa per l' emergenza Covid-19. L' itinerario di

una settimana della nave di Costa, che è la terza della compagnia a rientrare

in servizio, prevede cinque partenze dalla Spezia, dall' 11 ottobre all' 8

novembre 2020, dedicate alla riscoperta, in sicurezza, del meglio dell' Italia,

con scali a Cagliari, Napoli, Messina e Civitavecchia/Roma e Savona. Oltre a

Costa Smeralda, dal 22 ottobre arriverà alla Spezia anche AIDAblu di AIDA

Cruises, marchio tedesco del Gruppo Costa, che farà scalo alla Spezia tutti i

giovedì sino a inizio dicembre nell' ambito di un itinerario di sette giorni

dedicato interamente all' Italia. Per la prossima stagione invernale la grande

novità sarà il debutto della nuova nave Costa Firenze, in costruzione presso

lo stabilimento Fincantieri di Marghera (Venezia), espressione dell' inimitabile

gusto italiano, il cui design trae ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel suo

massimo splendore. A partire dal 28 dicembre 2020, sino a marzo 2021,

Costa Firenze sarà alla Spezia tutti i lunedì per crociere di una settimana che

toccheranno anche Genova, Napoli, Valencia, Barcellona e Marsiglia. Nel 2021 Costa posizionerà alla Spezia Costa

Pacifica, che farà scalo tutte le settimane da aprile sino a fine anno. Costa Smeralda è una vera e propria "smart city"

itinerante, dove si applicano tecnologie sostenibili e concetti di economia circolare per ridurre l' impatto ambientale.

Grazie all' utilizzo dell' LNG, Costa Smeralda è in grado di eliminare quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo

(zero emissioni) e particolato (riduzione del 95-100%), riducendo significativamente anche le emissioni di ossido di

azoto (riduzione diretta dell' 85%) e di CO2 (riduzione sino al 20%). L' intero fabbisogno giornaliero di acqua della

nave viene soddisfatto trasformando direttamente quella del mare, tramite l' utilizzo di dissalatori; il consumo

energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente; a bordo viene effettuato il

100% di raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio. Come per le altre due navi

Costa già rientrate in servizio, sulle crociere di Costa Smeralda è prevista l' applicazione del Costa Safety Protocol, il

protocollo sviluppato dalla compagnia insieme a un panel di esperti scientifici, che contiene nuove misure operative

adeguate alle esigenze della situazione COVID-19, perfettamente conformi alle disposizioni in materia definite dalle

autorità italiane ed europee. Il Costa Safety Protocol prende in considerazione ogni aspetto dell' esperienza in

crociera, dalla prenotazione sino al rientro a casa. Le misure principali comprendono test con tampone per tutti gli

ospiti e l' equipaggio prima dell' imbarco, controllo della temperatura ogni volta che si scende e si rientra in nave, visite

delle destinazioni solo con escursioni protette, distanziamento fisico a bordo e nei terminal anche grazie alla riduzione

del numero di passeggeri, nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo, potenziamento della sanificazione e dei

servizi medici, utilizzo della mascherina protettiva quando necessario. Domenica 11 ottobre 2020 alle 14:40:05

Redazione.
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Cinque navi da crociera nel golfo. Presto il primo rifornimento di Gnl

Tre navi di Costa crociere e due di Oceania cruises rendono il porto spezzino il più frequentato dopo Civitavecchia.
Costa Smeralda ha sbarcato i primi crocieristi dopo mesi di stop. I motivi della bettolina da Rotterdam.

La Spezia - Costa Smeralda, Costa Luminosa, Costa Fascinosa, Oceania

Sirena e Oceania Riviera. Non si tratta dell' elenco delle navi che faranno

scalo nel porto spezzino nei prossimi anni, ma dei nomi delle protagoniste del

pokerissimo che si trova oggi nelle acque spezzine (i pallini blu dell'

immagine). Solamente Civitavecchia, in questo momento, ospita più navi

passeggeri tra gli approdi italiani. Costa Smeralda è ormeggiata al Molo

Garibaldi per la prima di cinque toccate domenicali consecutive e ha sbarcato

i suoi ospiti, che in parte si sono diretti verso il centro cittadino con le

escursioni guidate organizzate dalla compagnia e in parte sono saliti a bordo

dei pullman alla volta di destinazioni come le Cinque Terre, Pisa e Firenze. Le

altre quattro navi, due appartenenti al marchio genovese e due della Oceania

cruises, la più grande compagnia di crociere di lusso del mondo, sono invece

in sosta inoperosa, in attesa della ripresa a tutti gli effetti del mercato. Sirena

e Riviera sono alla Spezia dai primi di agosto, così come Luminosa, mentre

Fascinosa è arrivata il 25 settembre. I passeggeri di Costa Smeralda, che da

domenica prossima potrebbe anche imbarcare qualche decina di crocieristi

proprio nel porto spezzino, sono tenuti a rispettare il rigido protocollo anti-Covid impostato dalla compagnia e

pertanto sono potuti scendere solamente per escursioni acquistate a bordo, così da mantenere intatta la "social

bubble" prevista. Chi ha scelto di visitare il centro cittadino e il Museo del Castello San Giorgio, per esempio, deve

rimanere nel gruppo e può entrare solamente nei negozi che hanno aderito al protocollo redatto da Costa crociere.

Tra una settimana (ma è possibile che si assista a uno slittamento al 25 ottobre) Costa Smeralda sarà anche la prima

nave che effettuerà rifornimento di Gnl in un porto italiano, ovviamente alla Spezia. Come noto il carburante arriverà

da Rotterdam a bordo di una bettolina in ossequio di un contratto di esclusiva che la compagnia ha siglato nel 2018

con Shell, che ha i depositi costieri proprio in Olanda. All' epoca dell' accordo il Covid-19 e le crociere circoscritte all'

interno dei confini nazionali erano impensabili e pertanto era impossibile pensare che si concretizzasse il paradosso

del rifornimento tramite gasiera all' interno di un golfo dotato di un impianto di rigassificazione come quello di

Panigaglia: i rifornimenti, in condizioni normali, sarebbero avvenuti con ogni probabilità in altri scali, ben più vicini alle

coste olandesi. Domenica 11 ottobre 2020 alle 17:00:14 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui

@thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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Ravenna. Il Moro di Venezia III va in testa al Canale Candiano per essere ammirato h24

Il Moro di Venezia III , dal 2008 di proprietà dell' Autorità Portuale di Ravenna

e dal 2013 collocato in un invaso, all' interno dell' area della sede dell' Autorità

stessa sarà presto spostato in testa al Canale Candiano. Il Moro III primo

campione mondiale della classe Coppa America e poi barca 'lepre' delle

imbarcazioni di Raul Gardini che gareggiarono nelle acque di San Diego nel

1992, divenuto simbolo di Ravenna, del suo porto e di tutte le vocazioni

veliche e legate all' acqua presenti sul territorio, resta dunque in Darsena di

città in posizione centrale rispetto al canale Candiano. Il Progetto cui l'

Autorità di Sistema Portuale sta lavorando, spiegano, al momento prevede

'che il Moro resti nel proprio invaso e sia collocato al centro della testa del

Canale dove sarà possibile ammirarlo 365 giorni all' anno, 24 ore su 24 .

Naturalmente, essendo la nuova posizione molto più 'esposta' rispetto all'

attuale collocazione, attorno al Moro sarà realizzata dall' Autorità di Sistema

Portuale una struttura, da porre alla sua base, in acciaio e vetro ad alta

resistenza, la cui scelta tipologica si sta condividendo con il Comune di

Ravenna. Sarà poi installato un impianto anti-intrusione ed un sistema d i

video-sorveglianza, in modo tale da garantire la massima sicurezza sia delle persone che dell' imbarcazione. Si

provvederà poi anche ad illuminare in maniera adeguata e suggestiva il Moro , nel segno di una valorizzazione di ciò

che ha rappresentato in passato e che ancora oggi rappresenta: l' espressione delle eccellenze sportive e tecnico

progettuali che da sempre caratterizzano il nostro territorio'. Lo spostamento dell' imbarcazione e della struttura

metallica che la sostiene, dall' attuale collocazione avverrà via terra, grazie all' intervento della Compagnia Portuale

che con propri mezzi e professionalità 'regalerà' alla città questa impegnativa operazione, contribuendo così anch'

essa a ridisegnare un pezzetto di questa area, oggetto di interventi destinati a farne risaltare l' unicità quale punto di

incontro tra tessuto urbano ed ambito portuale, dove il mare si insinua sino quasi ad arrivare a lambire il centro storico

della città.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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l' annuncio a sorpresa di reposati (porto immobiliare)

L' ex silos come le terme liberty: un simbolo «Riapre al pian terreno prima dell' estate»

Finora è stato un gigante in abbandono, adesso una prima sistemazione: è nel cuore delle banchine del porto
passeggeri

MAURO ZUCCHELLI

LivornoL' ex silos all' ingresso del Porto Mediceo, di fronte alla Punta dei

Piloti, è rimasto per un terzo di secolo la carcassa di un pachiderma in

disfacimento, senza neanche il fascino dei giganti. Proprio nel cuore del

porto crociere e traghetti, il peggior biglietto da visita sventolato sotto gli

occhi dei turisti (anche se nell' enorme trasformazione dell' identikit della

portualità sono molti i porti che hanno grandi fabbricati in abbandono). Anzi,

c' è di peggio. E a dirlo senza troppi giri di parole è proprio Lorenzo Riposati,

53 anni, amministratore della Porto Immobiliare , la società pubblica

(Authority e Camera di Commercio) che ha in mano questo edificio secolare:

davanti allo sguardo dei passeggeri non c' è solo la silhouette di un fabbricato

con tanti acciacchi di incuria ma «forse il simbolo più appariscente era la

presenza di un gabbiano mummificato e i resti di un gatto morto». Ma ora

qualcosa cambia. L' avvisaglia l' aveva data nel febbraio pre-Covid - sembra

mille anni fa - quel manifestone formato kolossal con cui una intera facciata si

era trasformata in un invito alla mostra per il centenario di Modì (forse

sarebbe stato meglio posizionarla nell' estate 2019 per annunciare la mostra

anziché in coda all' evento per aspettare lo scoccare dell' anniversario). La conferma che il "pachiderma" stesse

uscendo dal freezer dell' incuria l' avevamo avuta quando anche soltanto ad un primo impatto visivo da lontano,

fossero la zona dei Piloti o gli spalti della Fortezza, si notava che quantomeno una sistemata alle superfici esterne

qualcuno la stava dando e l' ex silos la smetteva di avere quello smunto color abbandono e quelle squallide sembianze

in dolce stil catafalco. Questo però è nulla rispetto all' annuncio che è saltato fuori nel corso della presentazione di un

(bel) libro edito da Pacini e curato dalla storica Olimpia Vaccari e dall' ingegner Andrea Cecconi, sponsor l' Authority e

la Porto Immobiliare. «Contiamo di farcela ad aprire prima dell' estate uno spazio pubblico al pian terreno del silos,

qualcosa attorno agli 800 metri quadri da mettere a disposizione per eventi, iniziative culturali, mostre», segnala

Riposati dandosi l' obiettivo di riuscirci «diciamo a maggio». Lo fa «incrociando ovviamente le dita», con tutte le

incognite che contrassegnano il rischio di una seconda ondata di contagi (e di restrizioni). Lo ripete ben sapendo che

nel porto di Livorno, a dar fede ai dati dell' Avvisatore, le navi che trasportano grano sono le uniche - insieme a quelle

della cellulosa per le cartiere lucchesi - che hanno aumentato gli arrivi nell' era del Covid: ma le dinamiche di mercato

sono cambiate e un silos granario come questo non può essere più una "architettura dell' economia", può esser solo

"archeologia industriale": lo è dalla fine degli anni '80, mica da ieri. Siamo nel bel mezzo del porto passeggeri, con

questa sagoma di una infinità di metri cubi che si incunea fra la calata Sgarallino e il Punto Franco: in primavera

praticamente senza navi perché le crociere erano azzerate e i traghetti quasi, poi sempre senza love boat e con l'

andirivieni con le isole ripreso sì ma ridimensionato. Senza contare cosa significa il lockdown su attività come un

cantiere edile. Ma, a parte l' emergenza Covid in sé, ci sono almeno due incognite. L' una riguarda il fatto che l' ex

silos sta comunque all' interno della cinta portuale: e perciò per accedervi bisogna oltrepassare il varco Fortezza,

insomma c' è un "confine" e se non sarà il cancello di Fort Knox però resta pur sempre

Il Tirreno

Livorno
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al di là di qualcosa. A quanto è dato sapere, a quel che si muove attorno alle volumetrie dell' ex silos hanno

guardato anche fondi di private equity ponendo questo problema in testa alle cose da risolvere. L' altra è relativa al

rebus della nuova stazione marittima: la Porto 2000 privatizzata è nelle mani di Onorato-Msc ma, che sia per le

disavventure finanziarie della Balena Blu Moby o per lo scontro con Grimaldi (che si è realizzato un proprio polo

passeggeri in Darsena Toscana che per Moby è illegittimo), fatto sta che finora è rimasto congelato il progetto da 91

milioni di euro che cambierà volto a tutta questa zona del porto. C' è l' esempio delle ex terme liberty del Corallo:

dimenticatissime come rudere per mezzo secolo, e ora simbolo di una nuova attenzione della città. L' ex silos idem: è

stato invisibile agli occhi per troppi anni, ora potrebbe rientrare nel radar con questa riapertura seppur parziale. Non è

un caso se il presidente dell' Authority Stefano Corsini abbia ricordato che fra i progetti in ballo c' è la sistemazione

del Forte del Molo Mediceo e soprattutto dal 2022 l' "acquaticità" che valorizzerà la Torre del Marzocco. Vaccari

mette il caso del silos nel contesto della trasformazione del fronte-mare di tante città portuali innescato dalla

deindustrializzazione e dalla modifica dei modelli organizzativi portuali: si pensi all' esempio di Renzo Piano che

ridisegna Genova negli anno '80. Da Cecconi arriva una sottolineatura: «Bilbao era una città in declino, con il museo

Guggenheim ha svoltato: la redditività di quell' investimento è stata straordinaria, il 1700% della cifra spesa: ha fatto

da catalizzatore di un nuovo modello di sviluppo, tale da farne una capitale. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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ACCADEMIA NAVALE DI LIVORNO: INAUGURATA LA SALA CONFITARMA A PALAZZO
BERNOTTI

LUCA SISTO : coinvolgere l ' armamento nazionale nella governance portuale

FABRIZIO VETTOSI : considerare infrastruttura anche la componente

armatoriale Il 9 ottobre, a Livorno, si è tenuta la cerimonia di inaugurazione

della sala Confitarma nel Palazzo Bernotti, presso l' Accademia Navale

Livorno alla presenza del C.Amm. Flavio Biaggi, Comandante dell' Accademia

Navale e dell' Amm.Sq. Enrico Credendino, Comandante delle Scuole della

Marina Militare, nonché di Stefano Corsini, Presidente presso Autorità d i

sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, Massimo Deiana, Presidente

dell' Autorità portuale della Sardegna, Antonio Errigo, Vice Direttore Generale

ALIS, Maria Gloria Giani, Presidente Propeller di Livorno, Ettore Incalza e

Ugo Patroni Griffi, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale. Confitarma è stata rappresentata dal Direttore

generale, Luca Sisto, e dal Consigliere Confederale, Fabrizio Vettosi.

Successivamente, si è svolto il Convegno organizzato dal Propeller Club di

Livorno, con il keynote speach del Prof Carlo Cottarelli, interventi di

rappresentanti del settore marittimo portuale e le conclusioni dell' Amm.Isp.

Giovanni Pettorino, Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto. Luca Sisto, nel suo intervento, ha

sottolineato che le navi svolgono un ruolo fondamentale per consentire al sistema portuale di essere il fulcro della

resilienza del sistema economico produttivo. "Gli armatori hanno una prospettiva diversa: guardano il porto dal mare.

Durante il lockdown, le navi e i porti (l' ordine non è casuale!) - ha affermato il Direttore generale di Confitarma - non si

sono mai fermati consentendo al Paese di superare un periodo difficilissimo. Sarà sempre così anche in futuro".

"Siamo coscienti della complessità della governance portuale e della difficoltà del lavoro delle Amministrazioni centrali

e delle Autorità di Sistema e proprio per questo riteniamo che la conferenza dei Presidenti sia l' organo giusto: non

può essere un organo autoreferenziale ma deve essere guidato in maniera sapiente, per dare alla politica portuale

quella visione organica di cui c' è un assoluto bisogno. Se i porti fanno parte del sistema marittimo nazionale, allora la

loro governance non può prescindere dal coinvolgimento dell' armamento nazionale come co-protagonista".

Accennando ai risultati ottenuti da Confitarma nell' ambito dei recenti decreti del Governo, grazie anche all' attenzione

della Ministra De Micheli, Luca Sisto ha rilevato che, nonostante lo shipping sia parte essenziale della catena logistica,

non viene avvertita allo stesso modo per questo settore la preoccupazione su come fare per recuperare valore

economico e strategico "Dobbiamo tenerci strette le eccellenze dello shipping italiano che sono tante e che portano

valore. Nella UE siamo ai vertici anche per numero di marittimi". In ogni caso, ha concluso Luca Sisto "de-

burocratizzazione, digitalizzazione e sostenibilità ambientale sono i tre grandi temi del prossimo futuro, strettamente

correlati tra loro. "Il nostro settore rappresenta un' infrastruttura resiliente, cioè capace di dimostrare vitalità anche in

momenti di downturn come la dirompente pandemia che ci ha colpito - ha affermato Fabrizio Vettosi, managing

director VSL Club S.p.A e Consigliere Confitarma - ed è per questo che va alimentato e sostenuto finanziariamente,

considerando infrastruttura non solo la componente portuale ma anche quella armatoriale. Sui porti, oltre alla ben nota

problematica concernente il funzionamento della Conferenza di Coordinamento delle AdSP, andrebbe fatta chiarezza

e data certezza su tutto l' impianto che regola le concessioni al fine di attirare l' interesse degli investitoriistituzionali".

Informatore Navale

Livorno
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Punti di vista

Economia del mare, servono sgravi e riforme

Ciro Manzolillo

Nell' articolo dal titolo «Riforme urgenti per le nuove sfide», apparso sulla rivista

«Porto&Interporto», il docente salernitano Alessandro Mazzetti compie un'

attenta analisi dell' esigenza di realizzare una serie di riforme indispensabili per

la ripresa del sistema economico del paese. Riforme fondamentali poiché il

recente Dpcm ha fatto cadere nell' oblio vitali settori economici e produttivi

come il cluster marittimo. Denuncia il paradosso per il quale si è pensato a

sostenere l' acquisto di monopattini e a rifinanziare per l' ennesima volta l'

Alitalia, dimenticando il settore del trasporto e della logistica che si è dimostrato

indispensabile durante il lungo periodo della quarantena. Un passo ancora

realizzabile potrebbe consistere nell' adottare una strategia di sgravi fiscali, in

particolare la riduzione del costo del lavoro. Dunque si è ancora in tempo per

adottare un piano che consentirebbe al comparto marittimo di poter tirare il fiato

senza pesare sulle già provate casse nazionali e programmare costruttivamente

il futuro prossimo. Situazione quasi paradossale se si considera la geografia

nazionale e la dipendenza del Belpaese dal trasporto marittimo. Un paradosso,

poiché nel secolo caratterizzato dalla Blue Economy se si vuole essere

competitivi in ambito economico-politico bisogna necessariamente adottare strategie marittime commerciali

importanti, soprattutto in un periodo di guerra economica come quello che affronta la società contemporanea. Una

lettura di estremo interesse per acquisire una esatta comprensione della posta in gioco nelle politiche nazionali. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno



 

domenica 11 ottobre 2020
[ § 1 6 5 3 5 6 8 5 § ]

Approvato "Dpss" dei porti della Puglia

E' la seconda AdSp in Italia a dotarsi dello strumento previsto dalla riforma

Vezio Benetti

BARI Approvato Dpss dei porti pugliesi. Lo comunica il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale Ugo Patroni

Gri f f i .  Si è concluso i l  processo di formazione del Documento di

Pianificazione Strategica (Dpss) del Sistema portuale in virtù della sua

definitiva approvazione da parte della regione Puglia stante l'ottenimento della

formale intesa rilasciata ai sensi dell'art.5, comma 1-quinques della legge

84/94 dalla ministra delle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli il 7

Ottobre.. Il Dpss ha il compito di definire gli obiettivi di sviluppo del cluster

portuale attraverso una valutazione ex ante dei fabbisogni e, unitamente ai

piani regolatori portuali dei singoli scali, struttura il Piano regolatore di

Sistema portuale, strumento di nuovo conio per come da ultimo introdotto

dalla recente riforma della legislazione in materia portuale. Al Dpss viene

demandata l'individuazione dell'assetto complessivo delle aree destinate a

funzioni strettamente portuali e retro portuali e a quelli di interazione porto

città, degli assi di collegamento viario e ferroviario, delle macro aree

destinate alle attività commerciali e crocieristiche, al diporto, alla produzione

industriale, alla attività cantieristica e alle infrastrutture stradali e ferroviarie a postulare ovvero le condizioni per la

stesura dei singoli piani regolatori portuali che andranno poi a disegnare e delimitare analiticamente le opere

infrastrutturali a farsi e le caratteristiche e destinazione funzionale delle aree interessate. Consapevole della rilevante

portata di tale attività la governance attuale dell'ente, tra le sue primissime azioni programmatiche, ha avviato sin da

subito proprio il percorso volto alla formazione del Documento in questione riuscendo a portarlo a termine, pure a

seguito di un lungo e significativo periodo di condivisione e partecipazione con tutti i portatori di interesse istituzionali

e non, già alla fine dell'anno scorso per adottarlo poi in seno al suo Comitato di gestione nel Gennaio di quest'anno.

La definizione ora del suo iter procedimentale premia gli sforzi compiuti tanto da poter annoverare l'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico meridionale tra le prime Autorità di Sistema nello scenario nazionale a fregiarsi di

tale conseguimento seconda solo alla Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale sebbene caratterizzata

quest'ultima da due porti rispetto ai cinque amministrati da questo ente. Proprio l'applicazione del tema su di una scala

policentrica così importante, unitamente all'assenza di specifiche linee guida, ha comportato un esercizio complesso

e variamente articolato ancorché del tutto nuovo e stimolante, compensato d'altro canto dalla consapevolezza di aver

prodotto come risultato le necessarie basi per poter procedere celermente alla redazione dei piani regolatori portuali

di ogni singolo scalo come pure auspicato dalla ministra De Micheli nella predetta formale intesa. Sentiti

ringraziamenti vanno rivolti dunque a tutti coloro che hanno partecipato al raggiungimento di tale strategico obiettivo

per lo sviluppo dei nostri porti, alla De Micheli, al sottosegretario Mit Roberto Traversi, al presidente della Regione

Michele Emiliano, agli Uffici ministeriali e regionali coinvolti nel processo decisorio e, in particolare, all'Ufficio di

Pianificazione Strategica, autore del documento, coordinato dal direttore del nostro Dipartimento Tecnico, Francesco

Di Leverano, a Leonardo Damiani e ad Angela Stefania Bergantino responsabile e consulente scientifico dello stesso.

Messaggero Marittimo

Bari
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AdSP MAM: APPROVATO IL DOCUMENTO DI PIANIFICAZIONE STRATEGICA DI SISTEMA
PORTUALE

E' con grande soddisfazione che Il Presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale comunica la conclusione del

processo di formazione del Documento di Pianificazione Strategica del

proprio Sistema Portuale in virtù della sua definitiva approvazione da parte

della regione Puglia stante l' ottenimento della formale intesa rilasciata ai

sensi dell' art.5, comma 1-quinques della legge 84/94 dalla Sig.ra Ministro

delle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli il 7 ottobre u.s. Il DPSS ha il

compito di definire gli obiettivi di sviluppo del cluster portuale attraverso una

valutazione ex ante dei fabbisogni e, unitamente ai piani regolatori portuali dei

singoli scali, struttura il cd. Piano Regolatore di Sistema Portuale, strumento

di nuovo conio per come da ultimo introdotto dalla recente riforma della

legislazione in materia portuale. Al DPSS viene demandata l' individuazione

dell' assetto complessivo delle aree destinate a funzioni strettamente portuali

e retro portuali e a quelli di interazione porto - città, degli assi di collegamento

viario e ferroviario, delle macro aree destinate alle attività commerciali e

crocieristiche, al diporto, alla produzione industriale, alla attività cantieristica e

alle infrastrutture stradali e ferroviarie a postulare ovvero le condizioni per la stesura dei singoli piani regolatori portuali

che andranno poi a disegnare e delimitare analiticamente le opere infrastrutturali a farsi e le caratteristiche e

destinazione funzionale delle aree interessate. Consapevole della rilevante portata di tale attività la governance attuale

dell' ente, tra le sue primissime azioni programmatiche, ha avviato sin da subito proprio il percorso volto alla

formazione del Documento in questione riuscendo a portarlo a termine, pure a seguito di un lungo e significativo

periodo di condivisione e partecipazione con tutti i portatori di interesse istituzionali e non, già alla fine dell' anno

scorso per adottarlo poi in seno al suo Comitato di Gestione nel gennaio di quest' anno. La definizione ora del suo

iter procedimentale premia gli sforzi compiuti tanto da poter annoverare l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale tra le prime Autorità di Sistema nello scenario nazionale a fregiarsi di tale conseguimento

seconda solo alla Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale sebbene caratterizzata quest' ultima da due

porti rispetto ai cinque amministrati da questo ente. Proprio l' applicazione del tema su di una scala policentrica così

importante, unitamente all' assenza di specifiche linee guida, ha comportato un esercizio complesso e variamente

articolato ancorché del tutto nuovo e stimolante, compensato d' altro canto dalla consapevolezza di aver prodotto

come risultato le necessarie basi per poter procedere celermente alla redazione dei piani regolatori portuali di ogni

singolo scalo come pure auspicato dalla Sig.ra Ministro nella predetta formale intesa. Sentiti ringraziamenti vanno

rivolti dunque a tutti coloro che hanno partecipato al raggiungimento di tale strategico obiettivo per lo sviluppo dei

nostri porti, alla Sig.ra Ministro delle Infrastrutture e Trasporti On. Paola De Micheli, al Sottosegretario MIT On.

Roberto Traversi, al Sig. Presidente della Regione dott. Michele Emiliano, agli Uffici ministeriali e regionali coinvolti

nel processo decisorio e, in particolare, all' Ufficio di Pianificazione Strategica, autore del documento, coordinato dal

direttore del nostro Dipartimento Tecnico, ing. Francesco Di Leverano e al Prof. Leonardo Damiani e alla Prof.ssa

Angela Stefania Bergantino responsabile e consulente scientifico dello stesso.

Il Nautilus

Bari
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Via libera al documento di pianificazione strategica del sistema portuale

Approvato il Documento di pianificazione strategica di sistema portuale

(DPSS). Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha comunicato la conclusione del processo di formazione del

Documento di Pianificazione Strategica del proprio Sistema Portuale in virtù

della sua definitiva approvazione da parte della regione Puglia stante l'

ottenimento della formale intesa rilasciata ai sensi dell' art.5, comma 1-

quinques della legge 84/94 dal Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Paola De

Micheli il 7 ottobre scorso. Il DPSS ha il compito di definire gli obiettivi di

sviluppo del cluster portuale attraverso una valutazione ex ante dei fabbisogni

e, unitamente ai piani regolatori portuali dei singoli scali, struttura il cosiddetto

Piano Regolatore di Sistema Portuale, strumento di nuovo conio per come da

ultimo introdotto dalla recente riforma della legislazione in materia portuale. «Al

DPSS - spiega l' Authority - viene demandata l' individuazione dell' assetto

complessivo delle aree destinate a funzioni strettamente portuali e retro

portuali e a quelli di interazione porto - città, degli assi di collegamento viario e

ferroviario, delle macro aree destinate alle attività commerciali e crocieristiche,

al diporto, alla produzione industriale, alla attività cantieristica e alle infrastrutture stradali e ferroviarie a postulare

ovvero le condizioni per la stesura dei singoli piani regolatori portuali che andranno poi a disegnare e delimitare

analiticamente le opere infrastrutturali a farsi e le caratteristiche e destinazione funzionale delle aree interessate.

Consapevole della rilevante portata di tale attività la governance attuale dell' en te, tra le sue primissime azioni

programmatiche, ha avviato sin da subito proprio il percorso volto alla formazione del Documento in questione

riuscendo a por tarlo a termine, pure a seguito di un lungo e significativo periodo di condivisione e partecipazione con

tutti i portatori di interesse istituzionali e non, già alla fine dell' anno scorso per adottarlo poi in seno al suo Comitato di

Gestione nel gennaio di quest' anno. La definizione ora del suo iter procedimentale premia gli sforzi compiuti tanto da

poter annoverare l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale tra le prime Autorità di Sistema nello

scenario nazionale a fregiarsi di tale conseguimento seconda solo alla Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale sebbene caratterizzata quest' ultima da due porti rispetto ai cinque amministrati da questo ente». E ancora:

«Proprio l' applicazione del tema su di una scala policentrica così importante, unitamente all' assenza di specifiche

linee guida, ha comportato un esercizio complesso e variamente articolato ancorché del tutto nuovo e stimolante,

compensato d' altro canto dalla consapevolezza di aver prodotto come risultato le necessarie basi per poter

procedere celermente alla redazione dei piani regolatori portuali di ogni singolo scalo come pure auspicato dal

Ministro nella predetta formale intesa. Sentiti ringraziamenti vanno rivolti dunque a tutti coloro che hanno partecipato

al raggiungimento di tale strategico obiettivo per lo sviluppo dei nostri porti, al Ministro delle Infrastrutture e Trasporti

On. Paola De Micheli, al Sottosegretario MIT On. Roberto Traversi, al Presidente della Regione dott. Michele

Emiliano, agli Uffici ministeriali e regionali coinvolti nel processo decisorio e, in particolare, all' Ufficio di

Pianificazione Strategica, autore del documento, coordinato dal direttore del nostro Dipartimento Tecnico, ing.

Francesco Di Leverano e al Prof. Leonardo Damiani e alla Prof.ssa Angela Stefania Bergan tino responsabile e

consulente scientifico dello stesso».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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INFRASTRUTTURE MACINA: «POSSIBILE ATTRARRE INVESTIMENTI E IMPRESE»

Il vice ministro Traversi al convegno «Prospettive di sviluppo con Zes e Zona Franca»
promosso dai grillini

«Il porto di Brindisi può davvero costituire il volano per lo sviluppo e il

progresso della città. Con gli strumenti della ZES e della Zona Franca,

assieme alle semplificazioni burocratiche introdotte nel decreto del Governo

per favorire le opere di infrastrutturazione nel nostro Paese, si potranno

attrarre investimenti e imprese, fondamentali per la crescita del territorio. Il

Governo è presente e presterà sempre la massima attenzione per il porto di

Brindisi». Così la deputata brindisina Anna Macina (M5S), intervenuta all'

evento «Prospettive di sviluppo di Brindisi - Zes e Zona Franca», assieme a

Roberto Traversi, Sottosegretario alle Infrastrutture e ai Trasporti, a Ugo

Patroni Griffi, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Gianluca Serra, consigliere comunale M5S. All' incontro, a cui

erano presenti anche la consigliera comunale Tiziana Motolese e il consigliere

regionale uscente Gianluca Bozzetti, la portavoce del M5S ha ribadito che «la

città di Brindisi deve avvalersi dello sviluppo del porto per crescere e restare al

passo con le sfide globali. Segnali positivi sono arrivati con il decreto

Semplificazioni, che ha permesso, come ha ricordato Ugo Patroni Griffi, di

ottenere rapidamente il titolo abilitativo per la vasca di accumulo del porto. Fondamentale - sotto linea - anche l' appro

vazione del documento di Pianificazione Strategica di Sistema per i l  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, condizione base per stilare il piano regolatore del porto di Brindisi. Per questo ringrazio il sottosegretario

Traversi, su cui potrò contare per la risoluzione delle problematiche locali, e il presidente Ugo Patroni Griffi, che ha

sempre profuso il massimo impegno per la crescita del porto. La rinascita di Brindisi, a cui appartiene una parte dell'

ultimo premio Nobel per la pace, passa anche qui» conclude la deputata.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Oggiano (FDI) «Il Consiglio comunale si esprima sul progetto del Terminale di Edison»

«Il Consiglio comunale si esprima sul progetto di un deposito costiero "small

scale" da 20.000 m3 di GNL nel porto di Brindisi presentato dalla società

Edison».È quanto chiede il capogruppo di FdI Massimiliano Oggiano. «La

pressoché condivisione da parte del terr i torio (operatori  portual i ,

organizzazioni sindacali e datoriali, forze politiche ed Enti vari) dell'

investimento in questione deve essere corroborata da una altrettanta chiara

volontà politica dell' organo sovrano cittadino che dovrà esprimersi in seno alla

Conferenza dei servizi decisoria presso i l MISE per i l  r i lascio dell '

autorizzazione unica», continua Oggiano. «La unanimità di facciata non può

più essere brandita e/o condizionata con soluzioni pretestuose e addirittura

inconciliabili con l' investi mento (soluzione off shore ad esempio come

paventato dal sindaco) utili solo a confondere e scoraggiare gli investitori

privati nella prosecuzione del progetto, così come successo nel recente

passato con altrettanto importanti opere pubbliche infrastrutturali portuali come

la vasca di colmata, gli approdi di Sant' Apollinare, le briccole, il monoblocco

prefabbricato per i controlli di security per le crociere e, da ultimo, la

fantasiosa localizzazione a Capobianco della Marina Militare», conclude Oggiano.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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PRESIDENTE CONTE A QUANDO IL VERO GREEN NEW DEAL?

Egregio Presidente, recentemente studi internazionali e nazionali, fra i quali

quelli condotti dalla Fondazione CMCC (Fondazione Centro Euro -

Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici finanziata dal MIBACT e dal MATT),

hanno presentato bilanci e scenari previsionali allarmanti sugli effetti dei

mutamenti climatici ed lo European Data Journalism Network su iniziativa dello

Stop Global Warming EU, ha in particolare, conteggiato quale è stato l'

aumento di temperatura Europa ed in Italia dal 1960 ad oggi e purtroppo

Brindisi è risultata la città italiana con il più alto incremento (+3.12°C). Come

ben sa, Brindisi e Taranto sono l' em blema di un' industrializzazione che ha

prodotto signif icativamente posti di lavoro, ma anche un profondo

inquinamento dell' ambiente e delle coscienze di cui abbiamo pagato e stiamo

pagando le conseguenze in termini di crescenti danni ambientali e mutamenti

climatici, di patologie degenerative ed anche letali, con crescenti costi

economici. Negli ultimi tempi, forse per un salutare senso di colpa è cresciuta l'

attenzione verso Taranto a lungo dimenticata malgrado una situazione

ambientale e sanitaria gravissima. La così detta decarbonizzazione del

siderurgico è il minore dei mali per coniugare la tutela dei posti di lavoro con l' innovazione tecnologica, ma

parallelamente ingenti sono gli investimenti per la rigenerazione della città e del suo territorio. Brindisi non a caso

risulta la città con più alto incremento della temperatura in Italia dal 1960, da quando cioè hanno cominciato ad

insediarsi il polo petrolchimico e quello energetico. Un' ampia letteratura ben descrive la nascita del petrolchimico, l'

enorme drenaggio di fondi pubblici e la scelta del territorio in ragione dello sbocco sul mare, del costo relativo dei

terreni e della facile capacità di ottenere consenso a livello politico e sociale. Sia il polo chimico che quello energetico

erano costituiti da impianti tecnologicamente sempre meno competitivi (tanto è vero che Dow Chemical e EWC

hanno potuto tranquillamente abbandonare il petrolchimico senza tutelarne i lavoratori ed assumere l' onere delle

bonifiche ed Enel non ha minimamente rispettato la convenzione stipulata nel 1996).

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE

Presidente Conte, a quando il vero Green new deal?

CONTINUA DA PAGINA I Il piano di risanamento dell' area ad elevato rischio

di crisi ambientale, di cui la convenzione sul polo energetico era punto

centrale, è stato approvato con DPR dell' aprile 1998, ma è stato in gran parte

disatteso perfino per gli interventi di priorità 1 immediatamente ammissibili a

finanziamento. Brindisi è stata inserita fra i primi siti di interesse nazionale

(SIN) ai fini delle bonifiche, ma a circa venti anni dal riconoscimento, i piani di

bonifica sono stati realizzati in piccola parte ed assistiamo a gravi

inadempienze o lacune, come è dimostrato dalla decisione di vietare l'

installazione di impianti da fonti energetiche rinnovabili laddove si consente di

realizzare, con procedure per nulla partecipate, il metanodotto SNAM o dall'

incredibile vicenda della bonifica della discarica Micorosa con fondi pubblici e

non delle imprese del petrolchimico e con l' assegnazione assurda dell' appalto

con il 74% di ribasso ad un consorzio di imprese dimostratosi inaffidabile a cui

è stato revocato l' assegnazione dei lavori con conseguenti ulteriori crescenti

rischi ambientali e inevitabili ritardi nei lavori. È in questo contesto che è più

che logico avere il rialzo della temperatura di +3.12°C dal 1960 ad oggi ed è in

questo contesto che assistiamo ai frequentissimi «incidenti» nel petrolchimico, quali quelli che provocano blackout

ingiustificabili e ricorso altrettanto ingiustificabile agli ossidatori termici ed alle «torce». È anche in questo che si

colloca la lunga «storia sbagliata» del Polo Energetico ed il tentativo di A2A di riportare in vita la vecchia centrale

termoelettrica Brindisi Nord, ferma dal 2012, oltre alla falsa «decarbonizzazione» che ENEL vorrebbe realizzare

chiudendo entro il 2025 la centrale Brindisi Sud alimentata a carbone, per sostituirla con un nuovo impianto a turbogas

che incrementerebbe l' emissione di fumi climalteranti, l' occupazione di suolo sempre più a ridosso della falesia e l'

impatto ambientale e sanitario: è appena il caso di sottolineare che la politica «carbon free» non è traducibile

semplicisticamente in scelte «coal free» ma nell' uscita dalla combustione del carbonio. Incredibile sarebbe approvare

la localizzazione di un deposito costiero di GNL in un' area del porto di Brindisi da sviluppare dal punto di vista

commerciale perdi più senza procedure di VIA nazionale solo perché Edison furbescamente ha indicato la capacità di

stoccaggio in 19950 metri cubi appena al di sotto dei 20.000 metri cubi che prescrivono il ricorso alla VIA. Le grandi

imprese energetiche italiane cercano di accaparrarsi i finanziamenti del «capacity market», quelli del «just transition

fund» da destinare invece alle fonti rinnovabili ed all' efficientamento energetico e quelli rientranti nei 209MLD da

attivare con il «recovery plan». A quando, quindi, il vero Green New Deal per Brindisi? Apprezziamo gli impegni che si

continuano ad assumere per Taranto ma attendiamo un cambio di rotta per Brindisi anche a partire da un, ridiscusso

in base, alle nuove linee europee di riconversione ecologica, contratto istituzionale di sviluppo (CIS) attualmente in

stand-by. Un nuovo piano energetico per Brindisi ed una progressiva riconversione del petrolchimico verso linee

produttive eco -compatibili e verdi sono la conditio sine qua non per un effettivo Green New Deal. Nell' area

industriale di Brindisi, fra l' altro è in esercizio un impianto a turbo gas da 1170 MW di ENI Power, nel petrolchimico e

ad ENEL da tempo chiediamo che sia parte essenziale di un processo

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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di rigenerazione dell' area che va dal petrolchimico alla centrale termo elettrica Brindisi Sud, con investimenti a

favore di un impianto solare termodinamico, di un impianto di produzione di energia elettrica ed idro geno, di impianti

fotovoltaici con accumulo grazie ad una filiera che parta dal recupero e dalla produzione di batterie ed anche di

colonnine per l' uso civile, di un vero e proprio hub della ricerca sulle fonti rinnovabili, di una cittadella per lo sviluppo

sostenibile che sia un percorso didattico, formativo espositivo e di sostegno per idee ed imprese innovative (nel 2016

ENEL ha chiuso il centro di ricerca di Brindisi). Brindisi merita un vero «risarcimento» per quanto non finanziato e non

realizzato per il risanamento e la bonifica del suo territorio e merita di lasciarsi alle spalle visioni colonialistiche ed

utilitaristiche che sottendono anche gli ultimi progetti presentati quali quello di ENEL. Brindisi non deve rinnegare la

presenza industriale, ma questa deve rispondere in termini qualitativi ed innovativi, a ciò che realmente è il Green New

Deal, per cui le chiediamo di aprire un confronto realmente ad alto valore aggiunto, a partire anche dall' insediamento

del tavolo per la giusta transizione, previsto dall' Unione Europea, che abbia come fondamento la valorizzazione delle

risorse autoctone (un porto naturale di straordinarie potenzialità fino ad oggi mortificate al servizio del carbone e di

grandi opere; un aeroporto che deve continuare, potenziando infrastrutture e servizi), ad essere il riferimento per tutto

il Salento; infrastrutture ferroviarie che consentano realmente la mobilità di uomini e merci con Alta Velocità e che

connetta porto città ed aeroporto; un' area industriale da rigenerare applicando i criteri organizzativi e gli obiettivi di

sostenibilità delle «aree produttive ecologicamente attrezzate» investimenti su una filiera agricola da salvaguardare ed

anche da innovare e sulle valenze culturali e turistiche oggi prive dei finanziamenti che le rendano sempre più

attrattive; sostegno e potenziamento delle discipline universitarie dei centri di ricerca che sappiano fare di Brindisi quel

riferimento per il Mediterraneo che anche la presenza della base ONU dovrebbe stimolare). Ci auguriamo che voglia

accogliere l' invito ad aprire questo confronto, anche grazie ad una visita a Brindisi in cui saremmo pronti a fornirle

dettagli propositivi e ad accompagnarLa in una visita in città, fermo restando che l' eventuale accoglimento di progetti

quali quello del nuovo impianto ENEL sarebbero la negazione del Green New Deal e degli impegni del Suo governo

per la riconversione ecologica in Italia e soprattutto in una realtà così martoriata del Sud.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Oltre l' acciaio

Taranto, ora il governo punta tutto sul porto Sfida al veto americano `

Oggi Conte sarà in città per dare il via alla nuova zona franca doganale Tasse giù per fare spazio ai capitali cinesi. Il
caso degli altri scali italiani

LA MISSIONE ROMA Il futuro di Taranto sarà sempre meno legato alle vicende

dell' ex Ilva, che comunque continuerà a rappresentare un caposaldo essenziale

per il territorio. Il nuovo perno di sviluppo torna ad essere il porto tra i più

importanti del Mediterraneo che entra, insieme al 5G nella partita in corso tra

Stati Uniti e Cina. Nella missione in città di oggi del premier Conte e di altri sette

ministri (Speranza, Provenzano, De Micheli, Patuanelli, Costa, Manfredi,

Guerini) accompagnati dal sottosegretario tarantino Mario Turco, il destino dell'

ex Ilva occuperà solo una piccola parte, giusto un breve incontro tra il premier

con una delegazione dei sindacati di fabbrica. Le trattative con ArcelorMittal d'

altronde sono ancora in corso e qualunque annuncio in questo momento

potrebbe risultare prematuro. Al centro delle missione ci sarà tutto il resto del

cantiere Taranto, compresa la firma per la concessione demaniale di una delle

aree più grandi del porto, la ex Belelli di circa 220 mila metri quadri, al Ferretti

Group, oggi controllato all' 85% dai cinesi del Weichai Group (società controllata

dallo Stato) per costruire scafi e realizzare un centro di ricerca. L' investimento

(circa 100 miliardi) importante per rilanciare l' occupazione (previsti 200 occupati

diretti) rischia però di provocare un problema con gli americani che già hanno bloccato a settembre un tentativo simile

da parte dei cinesi nel porto di Trieste mettendo nella black list China Communications and Costrunction Company e

hanno fatto saltare il memorandum d' intesa già firmato dalla società con l' Autorità portuale. L' investimento dei cinesi

a Taranto segue l' acquisizione - sempre ad opera cinese - della gestione del terminal container ai turchi di Yilport

Holding, socia della Cosco, la compagnia di stato cinese. Il porto di Taranto, oltre a rappresentare un caposaldo della

marina militare italiana, dista pochi chilometri dalla base Nato ed è per questo che il Copasir - dopo la visita a Roma

del segretario di Stato americano Mike Pompeo - ha sollecitato ai nostri servizi di intelligence una relazione per

appurare eventuali ripercussioni sulla sicurezza nazionale. Il governo per ora sembra tirare diritto e così i cinesi,

respinti dai porti di Trieste, Genova e Venezia, trovano nello scalo portuale pugliese un punto importante dove far

passare la via della Seta. Ferretti Group sarebbe una delle aziende, una volta insediata, a usufruire della «zona franca

doganale» nell' area del porto che sarà istituita proprio oggi. LE AGEVOLAZIONI É il primo esperimento in Italia di

incrocio tra zona franca doganale con la Zes (zona economica speciale): di fatto sarà creata una mega area dove le

imprese potranno godere della sospensione dei dazi doganali e dell' Iva, ovvero di circa il 25% delle tasse

(sospensione che diventerà esenzione nel caso di export extra Ue). L' intenzione è quella di attrarre nell' area

importanti investimenti che ovviamente porteranno a nuove occasione di lavoro. Le stesse aziende potranno usufruire

anche del nuovo laboratorio chimico affidato all' Agenzia delle Dogane che certificherà la qualità della merce prodotta

con un bollino di qualità. «Tra agevolazioni fiscali, certificazione qualitativa e digitalizzazione del porto, progetto

appena partito, il porto di Taranto diventerà un' infrastruttura altamente innovativa e molto competitiva» dice Marcello

Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane, anche lui oggi a Taranto. La missione del premier darà il via a una serie

di altri progetti che nell' arco di pochi anni rimodelleranno il volto di Taranto. Il primo appuntamento sarà «la posa della

prima pietra» del nuovo ospedale San Cataldo: la struttura, che avrà 715 posti letto, si preveda venga realizzata in

Il Messaggero

Taranto
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giorni di lavori). Poi sarà la volta dell' inaugurazione della nuova sede universitaria nel palazzo ex Banca d' Italia con

l' avvio del corso di laurea in Medicina e Chirurgia. Sarà presente anche il governatore Ignazio Visco. Marco Conti

Giusy Franzese © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Taranto
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Il governo sfila a Taranto per la svolta «green» Ma si dimentica dell' Ilva

Il premier e otto ministri per vari progetti tra cui un acquario. Silenzio sulla vertenza

C ittà green, ma con l' Ilva alle spalle che la sta a guardare. Parafrasando

Edoardo Bennato, suona un po' strano lo spiegamento di forze governative

che oggi si trasferiranno a Taranto per dare il via a una serie di progetti per il

rilancio della città pugliese, ma senza toccare il nodo dell' acciaieria, con la

trattativa tra esecutivo e ArcelorMittal ancora appesa all' ingresso dello Stato

nell' ex Ilva, senza il quale, dopo il 30 novembre, il colosso franco-indiano dell'

acciaio potrà sfilarsi dall' investimento pagando una penale. E dunque mentre

Palazzo Chigi medita su come trovare un intesa con ArcelorMittal, Conte e

otto ministri oggi volano a Taranto a firmare accordi e protocolli, a tagliare

nastri di ospedali, a rilanciare il volto «green» di Taranto, come se la rogna ex-

Ilva non esistesse. L' idea è quella di dare il via a una riconversione «oltre l'

acciaio», ma intanto il rilancio della città dei due mari avviene a prescindere dal

futuro dello stabilimento che incombe sulla città. Per il new deal parziale a

Taranto sfileranno oggi, col premier, i ministri Roberto Speranza (Salute),

Giuseppe Provenzano (Sud e Coesione Territoriale), Gaetano Manfredi

(Università e Ricerca), Stefano Patuanelli (Sviluppo economico), Paola De

Micheli (Infrastrutture e Trasporti), Lorenzo Guerini (Difesa), Sergio Costa (Ambiente) e Dario Franceschini (Beni e

Attività Culturali e Turismo). La fitta agenda della giornata comincia con la visita al cantiere del futuro nuovo ospedale

di Taranto, il San Cataldo, per poi spostarsi alla vecchia sede di Bankitalia ora in ristrutturazione per ospitare la scuola

di medicina (che dovrebbe inaugurare il polo universitario autonomo della città pugliese, dove al momento sono attivi

solo corsi distaccati dall' ateneo di Bari). Poco dopo mezzogiorno è il turno della firma degli accordi previsti dal

contratto istituzionale di sviluppo per Taranto: l' Ilva resta un non detto, ma intanto si firma il passaggio di una

banchina del porto dalla Marina Militare all' autorità di sistema portuale di Taranto, che vi realizzerà un acquario

«green» e un approdo turistico, come l' accordo di riconversione industriale dello yard ex Belleli: dove un tempo si

realizzavano piattaforme petrolifere, ora il gruppo Ferretti produrrà yacht. Previsti anche finanziamenti per interventi

nel sociale si comuni dell' area di crisi ambientale e l' avvio di sei gare per il recupero di Taranto vecchia. Il tutto tempo

permettendo - previsto inclemente oggi sul porto pugliese - e a tappe forzate, in una città blindata e il cui centro verrà

in buona parte chiuso al traffico per permettere gli spostamenti della nutrita delegazione dell' esecutivo che poi

ripartirà nel pomeriggio dall' aeroporto di Grottaglie alla volta di Roma. L' operazione Taranto, monca dell' Ex Ilva,

però, lascia perplessi i sindacati, che pur plaudendo alle altre iniziative ricordano al premier le priorità. «I progetti sono

indubbiamente ambiziosi e proiettano Taranto a una svolta green, ma senza una chiara prospettiva per il futuro dell' ex

Ilva, si rischierebbe di perdere la scommessa per un rilancio economico, sociale e ambientale, spiegano infatti i

coordinatori sindacali di fabbrica ArcelorMittal Vincenzo Laneve (Fim Cisl), Francesco Brigati (Fiom Cgil) e Gennaro

Oliva (Uilm), che ricordano come non basti la svolta radicale sul modello produttivo senza prima dare risposte e

certezze a migliaia di lavoratori che dal 26 luglio 2012, giorno in cui l' area a caldo fu sequestrata a seguito di un

intervento della Magistratura, hanno pesantemente subito in termini salariali e di incertezza per il proprio futuro

occupazionale e ambientale».

Il Giornale

Taranto
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Premier e Governo per la nuova Taranto

Ci sarà il premier Giuseppe Conte, insieme a otto ministri, una grande parte del

Governo, nella giornata di oggi dedicata a Taranto e alla sottoscrizione di

importanti accordi per la realizzazione attuativa dei programmi inseriti nel

Contratto istituzionale di sviluppo. Per il presidente del Consiglio sarà a Taranto

per la terza volta (la prima a novembre 2019; la seconda poche settimane dopo,

alla vigilia di Natale). In questa occasione accompagnato dai ministri Roberto

Speranza (Salute), Giuseppe Provenzano (Sud e Coesione Territoriale),

Gaetano Manfredi (Università e Ricerca), Stefano Patuanelli (Sviluppo

economico), Paola De Micheli (Infrastrutture e Trasporti), Lorenzo Guerini

(Difesa), Sergio Costa (Ambiente) e Dario Franceschini (Beni e Attività Culturali

e Turismo). Insieme a loro anche il sottosegretario alla Presidenza del consiglio,

il senatore tarantino Mario Turco. Il programma (che potrebbe subire variazioni

se le condizioni meteo, previste critiche su Taranto con allerta arancione su

Taranto, lo richiedessero) prevede alle 10 la visita nell' area del cantiere del

nuovo ospedale San Cataldo; alle 10.50 la cerimonia di inaugurazione del corso

di laurea in Medicina e Chirurgia di Taranto nell' ex sede della Banca d' Italia

(acquistata dall' Asl di Taranto); alle 12.20, infine, l' incontro in Prefettura per la sottoscrizione degli accordi nell' ambito

del Cis di Taranto. Per parlare del futuro della fabbrica, invece, i sindacati hanno chiesto un colloquio al premier e

sono riusciti ad ottenerlo, a chiusura della giornata alle 14.50. «Stiamo colmando un vuoto di oltre venti anni», ha

detto il sottosegretario Turco, che da marzo scorso coordina il lavoro del Cis. «Taranto è al centro dell' agenda di

Governo - ha aggiunto il senatore tarantino del Movimento Cinque Stelle - e la dimostrazione l' avremo lunedì quando

per la terza volta il presidente del Consiglio verrà a Taranto e sarà presente qui a Taranto per aprire tutti i cantieri che

abbiamo realizzato in poco meno di sei mesi. Non venti anni, sei mesi». Corposa è la parte relativa alla

sottoscrizione degli accordi in Prefettura. I ministri De Micheli, Guerini e Provenzano firmeranno l' intesa che sancirà il

definitivo passaggio della banchina ex stazione torpediniere in Mar Piccolo dalla Marina Militare all' Autorita di

sistema portuale di Taranto. Col passaggio, l' Autorità portuale la riqualificherà come approdo diportistico e turistico e

vi costruirà anche un acquario green. Altro accordo che si firma domani riguarda l' avvio della procedura per il

completamento della bonifica e l' avvio della reindustrializzazione dello yard ex Belleli in Mar Grande. È un' area che il

gruppo impiantistico, sin quando è stato in attività (prima del 2000), ha usato per costruirvi le piattaforme petrolifere

off shore. Adesso qui si insedierà il gruppo Ferretti per la realizzazione di yacht. L' accordo per Ferretti coinvolge

presidenza del Consiglio, Mise, Mit e Autorità portuale. Altri due accordi riguarderanno l' istituzione del laboratorio

merceologico nel porto di Taranto, affidato al Cnr ma sono coinvolti anche Università Bari e Arpa Puglia (6,6 milioni),

e l' assegnazione di 30 milioni, in tre anni, ai Comuni dell' area di crisi ambientale (Taranto, Massafra, Montemesola,

Crispiano e Statte) per interventi di carattere sociale. I 30 milioni sono risorse di Ilva in amministrazione straordinaria

approvate dal Mise. Data la presenza di una buona parte del Governo per mettere a punto il dispositivo di sicurezza

ieri si sono svolte alcune riunioni. Si è condivisa la necessità di trovare una soluzione equilibrata che tenga conto sia

delle esigenze di tutela dell' ordine e della sicurezza pubblica, ma che comporti, al

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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contempo, il minor disagio possibile per la quotidianità della comunità locale». Nelle aree strettamente interessate

dall' evento, dalle ore 9.30, sarà vietato l' accesso alle auto. Tuttavia, per il regolare accesso degli studenti agli istituti

scolastici e l' avvio delle attività lavorative, il divieto sarà solo per il tempo necessario allo svolgimento in sicurezza

degli eventi della visita istituzionale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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GIOIA TAURO All' incontro organizzato dai Rotary Club anche il segretario nazionale Uil

Infrastrutture per lo sviluppo

Dall' area portuale alla Zes fino al Ponte sullo Stretto, invito alla concertazione

GIOIA TAURO - Si è svolto a Gioia Tauro presso la Sala Fallara un incontro,

organizzato dai Rotary Club di Gioia Tauro, Nicotera Medma, Locri e Tropea,

unitamente al Rotaract ed Interact di Nicotera Medma e Rotaract di Tropea, sul

tema "Sviluppo&Crescita&Occu pazione", "dall' Area portuale alla Zes al Ponte

sullo Stretto", con una partecipazione attenta e numerosa di cittadini,

amministratori locali e autorità rotariane. Dopo i saluti dei presidenti dei Rotary

Club organizzatori Antonio Catellano, Giuseppe Romano e Vincenzo Schirripa,

e del sindaco di Gioia Tauro Aldo Alessio, ha introdotto la manifestazione Mario

Romano, imprenditore e presidente del Rotary Club Nicotera Medma, facendo

rilevare l' im portanza dell' innovazione e di una strategia comune. A seguire gli

interventi di Tonino Russo, segretario generale Cisl Calabria, che ha ribadito la

mancanza di una volontà concreta da parte dei governi di sostenere gli interventi

necessari per la Calabria, r ipetutamente segnalati dal sindacato di

appartenenza, di Pierpaolo Bombardieri, segretario generale nazionale dell' Uil,

che partendo dalle quattro domande che si pone il Rotary, ha illustrato di come

manchi una strategia comune e di come la Calabria non riesca a ottenere dei

risultati importanti per i propri territori, evidenziando la necessità che si eviti, ancora una volta, che il Nord possa

acquisire le maggiori risorse per come finora accaduto ed indicando, oltre che la metodologia, anche le opere

infrastrutturali necessarie per avvicinare la regione all' Europa. L' intervento della senatri ce Silvia Vono,

vicepresidente della Commissione Trasporti, ha evidenziato di come sia necessario che le progettualità nascano dal

territorio e, quindi, dalle amministrazioni locali, provinciali e regionali, e che sia venuto il momento che i cittadini, le

associazioni, la politica locale rivendichino il proprio ruolo di soggetti attivi e partecipati. Secondo la senatrice è

indispensabile che i rappresentanti politici vengano accompagnati nel percorso di individuazione dei progetti e della

strategia da applicare. E in tale ottica ha ribadito la indispensabile necessità che al momento del voto si sappia

scegliere una capace classe dirigen te. La manifestazione è stata moderata da Giacomo Francesco Saccomanno,

past president del Rotary Club Nicotera Medma, che è riuscito a tenere i tempi prefissati e che ha potuto condensare

le ragioni e le risultanze condivise del convegno nella necessità di creare un gruppo di lavoro di esperti, con la

partecipazione di tutte le parti sociali, al fine di poter presentare una pianificazione del Sud e della Calabria a breve e

lunga scadenza, individuando le opere strategiche indispensabili come il potenziamento manageriale del Porto d i

Gioia Tauro, il concretizzarsi della Zes, l' approvazione del progetto sul Ponte dello Stretto, che sarà, certamente, il

volano del Sud anche in relazione alle opere infrastrutturale conseguenti come quelle autostradali, alta velocità, strada

ionica, collegamenti aeroportuali, con una visione regionale integrata a quella nazionale. Il tutto con una cabina di

regia centralizzata che possa avere, appunto, una visione complessiva degli interventi indispensabili per colmare l'

evidente divario tra Sud e Nord. Vi sono stati poi dei brevi interventi di Gina Scordo, assistente distrettuale, di

Giuseppe Zampogna, past president Rotary Club Palmi, e della professoressa Milena Marvasi, presidente dell'

associazione culturale Kairos. Le conclusioni al past governor del Distretto 2100, Luciano Lucania, che ha

manifestato grande apprezzamento per l' iniziativa e per la funzione del Rotary, elogiando gli interventi ed il tema

trattato e puntualizzando

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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che dall' 1 luglio 2021 il Distretto sarà interamente formato dalla sola Calabria e, quindi, bisogna rafforzare le

iniziative affinchè queste possano essere sempre maggiormente incisive.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L' armatore è in bolletta abbandonata la nave Lira

Il proprietario del cargo recuperato 11 mesi fa ha piantato anche l' equipaggio Da 2 settimane nella banchina c' è
anche la Alan Kurdi fermata dalla CapitaneriaL' ISOLA BIANCA»AL MOLO BONARIA

OLBIA Da cargo fantasma a nave ripudiata. La Lira, arrivata all' Isola Bianca

nel dicembre dello scorso anno dopo aver attraversato il Tirreno alla deriva,

fa la ruggine all' Isola Bianca da quasi un anno. L' armatore turco si è

dimenticato di doversela riportare a casa. E nel generale attacco di amnesia

ha scordato anche l' equipaggio di sette persone, rimpatriato alla fine dell'

estate. Da qualche settimana nave Lira ha la compagnia di un' altra semi-

carretta del mare. La Alan Kurdi della ong tedesca Sea eye, usata per il

recupero dei migranti. La nave è sotto fermo amministrativo della

Capitaneria di porto, provvedimento impugnato dalla ong. Gli ispettori della

Guardia costiera, ha spiegato il Comando generale, hanno rilevato delle

irregolarità tecniche sul mezzo che comprometterebbero la sicurezza della

navigazione. Solo nel caso in cui quei problemi venissero superati o nel

caso in cui la Ong dovesse vincere il ricorso contro il fermo, la Alan Kurdi

potrà riprendere i l  mare. Nel frattempo dividerà i l  molo Bonaria,

temporaneamente trasformato in ricovero, con nave Lira. La storia del cargo

battente bandiera panamense comincia nel dicembre 2019 dello scorso

anno. Lungo 98 metri e con una stazza di 1948 tonnellate era rimasto alla deriva per giorno nel mar Tirreno per poi

comparire ad alcune decine di miglia a est di Caprera. A quel punto la Direzione marittima del nord Sardegna aveva

deciso di intervenire. Valutata la distanza dalla costa sarda e le condizioni meteo marine in fase di peggioramento,

aveva fatta rimorchiare la nave nel porto di Olbia. Gli ispettori della Guardia costiera avevano valutato il mezzo non

idoneo per navigare. Riscontrati difetti ai mezzi di propulsione e navigazione, cattivo funzionamento del sistema di

correzione della bussola, batterie dei generatori esauste, più altre avarie tecniche al motore. Problemi risolvibili con un

po' di lavori in cantiere a carico dell' armatore che però che secondo gli accertamenti della Capitaneria ha problemi

economici. Il cargo è stato quindi abbandonato, insieme ai sette componenti dell' equipaggio. I marittimi, che

sarebbero dovuto rientrare in Turchia, Libano, India, Georgia hanno invece vissuto sulla nave fino alla fine dell' estate.

Prima in quarantena e poi liberi, senza ricevere lo stipendio. È stata la Croce Rossa a farsi carico di far arrivare ai

marittimi i viveri. La Protezione civile, utilizzando i propri mezzi, ha invece rifornito la nave di acqua, operazione

ripetuta più volte durante i mesi di permanenza. In tutto questo tempo ci si era quasi dimenticati dell' esistenza del

cargo. L' arrivo dell' Alan Kurdi proprio a una manciata di metri ha riaperto il capitolo Lira. E per la nave non c' è un

lieto fine all' orizzonte. Si candida a diventare un rifiuto del mare senza padrone. (se.lu. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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«Autorità dello Stretto, ora si lavori per Messina»

Cittadinanzattiva di Messina prende atto, con grande soddisfazione, della

pronuncia della Corte Costituzionale, che garantisce il buon diritto di Messina,

che era stata pesantemente penalizzata, ad avere l' Autorità d i  sistema

portuale dello Stretto. «Ben diverso - sottolinea l' associazione - è il problema

delle procedure seguite per sceglierne il presidente. Nello Musumeci, nella

qualità di presidente della Regione siciliana, con il ricorso presentato al Tar del

Lazio, lamentava un gravissimo vulnus delle prerogative regionali garantite

dallo Statuto e in palese violazione del decreto legislativo 21 gennaio 2004, n.

35, che impone agl i  organi  del lo Stato e del la Regione la " leale

collaborazione" nello svolgimento dell' attività preparatoria, cioè il nome del

presidente dell' Autorità portuale doveva essere scelto di comune accordo,

cosa che non è avvenuta. Successivamente il Consiglio dei ministri, veniva

convocato senza invitare il presidente della Regione siciliana che aveva diritto

a parteciparvi. Messina negli ultimi vent' anni è stata depredata di tutto, siamo

la Città metropolitana con più porti, più navi e naviglio in esercizio ma questo

non è bastato per farci scippare, persino il Registro navale, infatti oggi le

nostre navi sono targate Catania o Reggio Calabria. Oggi - prosegue CittadinanzAttiva - siamo felici perché un nostro

diritto è stato tutelato, abbiamo la sedicesima Autorità di sistema portuale, pertanto chiediamo a tutti di deporre le

armi per conseguire un obiettivo comune, quello di fare risorgere Messina. La città ha bisogno di ripartire e l' Autorità

portuale deve diventare il volano di sviluppo».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nuova pianificazione portuale per il rilancio del traffico turistico

milazzo Un piano strategico sul porto di Milazzo che sia orientato a garantire

uno sviluppo dello scalo sulla scorta dei flussi di traffico che si determineranno

a medio e lungo termine. Questa la visione del presidente dell' Autorità

portuale di sistema, Mario Mega, illustrata al sindaco Pippo Midili nel corso di

un incontro a palazzo dell' Aquila. Midili ha rilevato che il porto di Milazzo,

essendo nel cuore della città, ha una peculiarità diversa rispetto ad altri scali

evidenziando le aspettative degli operatori e dei cittadini. E il discorso è stato

incentrato sul piano regolatore che - è stato detto - dovrà prevedere una

pianificazione che guardi al rilancio della portualità anche attraverso la

realizzazione di infrastrutture di servizio, quali ad esempio una strada che

colleghi l' asse viario al porto, evitando l' intasamento della via dei Mille. Altri

passaggi hanno riguardato le banchine da completare, il dragaggio dei fondali,

le nuove direzioni di sviluppo «che passano dal traffico turistico, alla nautica

da diporto, ma anche ai grandi yacht, con Milazzo che può diventare

destinazione importante di questo segmento turistico sul quale puntiamo

molto». Sollecitata, sempre dal primo cittadino, la necessità di interventi per

rafforzare il ruolo strategico che la città del Capo ha nel transito da e per le isole Eolie e, in tale ottica, è stata chiesta

una diversa dislocazione del terminal che accoglie i turisti e l' individuazione di un' area in via Tonnara da destinare a

parcheggio proprio per i vacanzieri che devono imbarcarsi, al fine anche di organizzare la viabilità cittadina secondo

quanto previsto anche nel Put. Infine Midili ha anche chiesto all' Autorità di sistema un impegno per i lavoratori del

porto che soffrono la carenza di commesse e il presidente Mega ha assicurato un intervento, a cominciare da un

aumento del costo delle prestazioni. r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Una nuova strada tra l' asse viario e il porto, incontro tra il sindaco Midili ed il presidente
Mega

Un piano strategico sul porto di Milazzo che sia orientato a garantire uno

sviluppo dello scalo sulla scorta dei flussi di traffico che si determineranno a

medio e lungo termine e la realizzazione di una nuova strada tra l' asse viario

e il porto. Questa la visione del presidente dell' Autorità portuale di sistema,

Mario Mega illustrata al neo sindaco Pippo Midili nel corso di un incontro a

palazzo dell' Aquila. Una riunione sostanzialmente di presentazione giunta a

una settimana dall' insediamento del primo cittadino che ha voluto rendersi

conto degli interventi previsti per lo scalo mamertino. Mega ha subito

sottolineato di ritenere 'strategico' il rapporto diretto con le municipalità locali

ed in particolare con i sindaci dei Comuni su cui insistono i porti del sistema,

'indipendentemente da quanto stabilito dalla normativa. Potrà infatti esserci un

vero sviluppo se riusciremo a trovare sintesi tra le aspirazioni del sistema e la

sostenibilità di quello che immaginiamo di fare con lo sviluppo del territorio'. Il

sindaco Midili ha rilevato che il porto di Milazzo essendo nel cuore della città

ha una peculiarità diversa rispetto ad altri scali evidenziano le aspettative degli

operatori e dei cittadini. E il discorso è stato incentrato sul piano regolatore

che - è stato detto - dovrà prevedere una pianificazione che guardi al rilancio della portualità anche attraverso la

realizzazione di infrastrutture di servizio, quali ad esempio una strada che colleghi l' asse viario al porto, evitando l'

intasamento della via dei Mille. Altri passaggi del neo primo cittadino hanno riguardato le banchine da completare, il

dragaggio dei fondali (ormai prossimo ad essere avviato), le nuove direzioni di sviluppo 'che passano dal traffico

turistico, alla nautica da diporto, ma anche ai grandi yacht, con Milazzo che può diventare destinazione importante di

questo segmento turistico sul quale puntiamo molto'. Sollecitata sempre dal primo cittadino la necessità di interventi

per rafforzare il ruolo strategico che la città del Capo ha nel transito da e per le isole Eolie e in tale ottica è stata

chiesta una diversa dislocazione del terminal che accoglie i turisti e l' individuazione di un' area in via Tonnara da

destinare a parcheggio proprio per i vacanzieri che devono imbarcarsi, al fine anche di organizzare la viabilità

cittadina secondo quanto previsto anche nel Piano urbano del traffico. Discorso più complesso - ma lo di sapeva già -

per la banchina XX Luglio, «dove - è stato detto - è in fase di svolgimento il riappalto, che consentirà di modificare il

progetto, cosa che stanno facendo i tecnici, e con questo saranno superate le criticità esistenti. Infine Midili ha anche

chiesto all' Autorità di sistema un impegno per i lavoratori del porto che soffrono la carenza di commesse e il

presidente Mega ha assicurato un intervento, a cominciare da un aumento del costo delle prestazioni da riconoscere

ai componenti della cooperativa che attualmente opera all' interno dello scalo.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La Consulta: l' Autorità portuale dello Stretto è legittima

La Corte Costituzionale ha rigettato il ricorso della Regione Calabria, che sollevava dubbi sulla convivenza dei suoi
porti con quello di Messina: lo Stretto è a vocazione passeggeri

L' Autorità di sistema portuale dello Stretto è legittima. L' esistenza dell' ente

nato nel 2018 (e operativo dal 2019) che gestisce i porti di Messina, Villa San

Giovani, Milazzo e Reggio Calabria, «non comporta problemi di leale

collaborazione con le Regioni», ovvero Calabria e Sicilia. Lo ha stabilito la

Corte Costizionale con sentenza del 9 ottobre . Come il sistema portuale di

La Spezia - che vede coinvolte Toscana e Liguria -, quello che fa capo a

Messina è interregionale, includendo Sicilia e Calabria. Quest' ultima a

febbraio 2019 ha fatto ricorso all' organo di garanzia contestando la legittimità

costituzionale dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto. Il principio alla

base è semplice. Se il traffico da gestire è omogeneo, cioè si rifa a una

direttrice principale, non possono esserci conflitti particolari. Nel caso dello

Stretto, la merce principale sono i passeggeri. La Corte Costituzionale

riconduce l' organizzaizone delle autorità di sistema portuale agli enti pubblici

nazionale e ai principi in materia di porti e aeroporti civili «al fine di valorizzare

le peculiarità dello Stretto e dei relativi porti, accomunati dalla prevalente

vocazione al traffico passeggeri», scrive la Consulta . Infine, legittima è anche

un' autorità di sistema portuale con una Zona economica speciale (Zes) interregionale. «Non si può infatti sostenere,

come fa invece la regione Calabria - scrive il legislatore statale - che l' unica soluzione costituzionalmente legittima sia

la coincidenza tra le circoscrizioni territoriali dell' Autorità di sistema portuale e quelle della ZES, poiché il legislatore

ha regolato espressamente i casi in cui taluni dei porti inclusi nell' area della ZES rientrino nella competenza territoriale

di un' Autorità con sede in altra Regione, come appunto nella fattispecie».

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Milazzo, rilancio della portualità. Incontro tra il sindaco Midili ed il presidente Mega

Un piano strategico sul porto di Milazzo che sia orientato a garantire uno

sviluppo dello scalo sulla scorta dei flussi di traffico che si determineranno a

medio e lungo termine. Questa la visione del presidente dell' Autorità portuale

di sistema, Mario Mega illustrata al neo sindaco Pippo Midili nel corso di un

incontro a palazzo dell' Aquila. Una riunione sostanzialmente di presentazione

giunta a una settimana dall' insediamento del primo cittadino che ha voluto

rendersi conto degli interventi previsti per lo scalo mamertino. Mega ha subito

sottolineato di ritenere 'strategico' il rapporto diretto con le municipalità locali

ed in particolare con i sindaci dei Comuni su cui insistono i porti del sistema,

'indipendentemente da quanto stabilito dalla normativa. Potrà infatti esserci un

vero sviluppo se riusciremo a trovare sintesi tra le aspirazioni del sistema e la

sostenibilità di quello che immaginiamo di fare con lo sviluppo del territorio'. Il

sindaco Midili ha rilevato che il porto di Milazzo essendo nel cuore della città

ha una peculiarità diversa rispetto ad altri scali evidenziano le aspettative degli

operatori e dei cittadini. E il discorso è stato incentrato sul piano regolatore

che - è stato detto - dovrà prevedere una pianificazione che guardi al rilancio

della portualità anche attraverso la realizzazione di infrastrutture di servizio, quali ad esempio una strada che colleghi l'

asse viario al porto, evitando l' intasamento della via dei Mille. Altri passaggi del neo primo cittadino hanno riguardato

le banchine da completare, il dragaggio dei fondali (ormai prossimo ad essere avviato), le nuove direzioni di sviluppo

'che passano dal traffico turistico, alla nautica da diporto, ma anche ai grandi yacht, con Milazzo che può diventare

destinazione importante di questo segmento turistico sul quale puntiamo molto'. Sollecitata sempre dal primo cittadino

la necessità di interventi per rafforzare il ruolo strategico che la città del Capo ha nel transito da e per le isole Eolie e

in tale ottica è stata chiesta una diversa dislocazione del terminal che accoglie i turisti e l' individuazione di un' area in

via Tonnara da destinare a parcheggio proprio per i vacanzieri che devono imbarcarsi, al fine anche di organizzare la

viabilità cittadina secondo quanto previsto anche nel Piano urbano del traffico. Discorso più complesso - ma lo di

sapeva già - per la banchina XX Luglio, «dove - è stato detto - è in fase di svolgimento il riappalto, che consentirà di

modificare il progetto, cosa che stanno facendo i tecnici, e con questo saranno superate le criticità esistenti. Infine

Midili ha anche chiesto all' Autorità di sistema un impegno per i lavoratori del porto che soffrono la carenza di

commesse e il presidente Mega ha assicurato un intervento, a cominciare da un aumento del costo delle prestazioni

da riconoscere ai componenti della cooperativa che attualmente opera all' interno dello scalo.

Vetrina Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni


